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DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITAØ

AUTORITAØ
PER L’ENERGIA ELETTRICA E IL GAS

DELIBERAZIONE 18 dicembre 2006.

Disposizioni in materia di standard di comunicazione tra i
soggetti operanti nel settore del gas ai sensi dell’articolo 2,
comma 12, lettere g) ed h), della legge 14 novembre 1995,
n. 481. (Deliberazione n. 294/06).

L’AUTORITAØ
PER L’ENERGIA ELETTRICA E IL GAS

Nella riunione del 18 dicembre 2006;

Visti:

la direttiva 2003/55/CE del 26 giugno 2003;

la legge 14 novembre 1995, n. 481;

la legge 23 agosto 2004, n. 239;

il decreto legislativo 23 maggio 2000, n. 164;

il decreto del Presidente della Repubblica 11 feb-
braio 2005, n. 68;

la deliberazione dell’Autorita' per l’energia elettrica
e il gas (di seguito: l’Autorita' ) 30 maggio 1997, n. 61/97;

la deliberazione dell’Autorita' 21 dicembre 2001,
n. 311/01;

la deliberazione dell’Autorita' 18 marzo 2004,
n. 40/04 e successive modifiche ed integrazioni (di
seguito: deliberazione n. 40/04);

la deliberazione dell’Autorita' 6 maggio 2004,
n. 70/04;

la deliberazione dell’Autorita' 29 luglio 2004,
n. 138/04 e successive modifiche ed integrazioni (di
seguito: deliberazione n. 138/04);

la deliberazione dell’Autorita' 29 settembre 2004,
n. 168/04 e successive modifiche ed integrazioni (di
seguito: deliberazione n. 168/04);

la deliberazione dell’Autorita' 27 luglio 2005,
n. 158/05 (di seguito: deliberazione n. 158/05);

la deliberazione dell’Autorita' 28 settembre 2005,
n. 203/05 (di seguito: deliberazione n. 203/05);

la deliberazione dell’Autorita' 19 dicembre 2005,
n. 279/05 (di seguito: deliberazione n. 279/05);

la deliberazione dell’Autorita' 27 aprile 2006,
n. 87/06 (di seguito: deliberazione n. 87/06);

la deliberazione dell’Autorita' 6 giugno 2006,
n. 108/06 (di seguito: deliberazione n. 108/06);

il documento per la consultazione 30 maggio 2006,
Atto n. 13/06, intitolato ßStandard nazionale di comu-
nicazione tra distributori e venditori di gas naturaleý
(di seguito: primo documento per la consultazione);

il documento per la consultazione 26 settembre
2006, atto n. 28/06, intitolato ßStandard nazionale di
comunicazione tra distributori e venditori di gas natu-
rale - Seconda consultazione - Proposte finaliý (di
seguito: secondo documento per la consultazione);

Considerato che:

l’art. 2, comma 12, lettera g), della legge n. 481/
1995 prevede che l’Autorita' controlli lo svolgimento
dei servizi con poteri di ispezione, di accesso, di acquisi-
zione della documentazione e delle notizie utili, deter-
minando altres|' i casi di indennizzo automatico da
parte del soggetto esercente il servizio nei confronti
dell’utente ove il medesimo soggetto non rispetti le
clausole contrattuali o eroghi il servizio con livelli qua-
litativi inferiori a quelli stabiliti nel regolamento di ser-
vizio;

l’art. 2, comma 12, lettera h), della legge n. 481/
1995 prevede che l’Autorita' emani direttive concernenti
la produzione e l’erogazione dei servizi da parte dei sog-
getti esercenti i servizi medesimi, definendo in partico-
lare i livelli generali e specifici di qualita' ;

la separazione societaria dell’attivita' di distribu-
zione da quella di vendita del gas comporta l’esistenza
di flussi di informazioni tra i distributori ed i venditori
strumentali sia all’effettuazione delle prestazioni di cui
alla deliberazione n. 168/04 richieste dai clienti finali
sia alla sostituzione del venditore nella fornitura di
gas, flussi caratterizzati da modalita' di trasmissione e
ricezione delle informazioni differenti e tali da rendere
difficoltosa l’apertura del mercato del gas;

la deliberazione n. 87/06 che modifica ed integra la
deliberazione n. 40/04 in tema di accertamento docu-
mentale della sicurezza degli impianti di utenza del
gas, individua all’art. 16, comma 7, la sequenza ed i
principali contenuti delle comunicazioni tra distribu-
tori e venditori di gas naturale ai fini dell’attivazione
della fornitura di gas;

la deliberazione n. 138/04 disciplina tra l’altro i
casi di sostituzione del venditore nella fornitura di gas
a clienti finali mediante regole per l’accesso alla rete e
per la rilevazione dei prelievi presso i punti di riconse-
gna interessati dalla sostituzione del venditore;

la deliberazione n. 138/04 e' stata modificata dalla
deliberazione n. 108/06, che ha approvato il ßCodice
di rete tipo per il servizio di distribuzione del gasý (di
seguito: CRGD);

la deliberazione n. 168/04 definisce in tema di qua-
lita' commerciale dei servizi di distribuzione, di misura
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e di vendita del gas livelli specifici e generali di qualita' e
prevede indennizzi automatici in caso di mancato
rispetto dei livelli specifici di qualita' con riferimento
alle richieste di prestazioni da parte dei clienti finali;

al fine di assicurare il sostanziale rispetto della
deliberazione n. 168/04, di favorire l’apertura del mer-
cato del gas e di ridurre le inefficienze del sistema, la
deliberazione n. 158/05 ha modificato la deliberazione
n. 168/04 tra l’altro mediante l’aggiunta dell’art. 34,
comma 5, che prevede che ßentro il 31 ottobre 2005 le
associazioni di categoria dei distributori e dei venditori
definiscono una proposta di standard nazionale di tra-
smissione delle richieste di prestazione di qualita' com-
mercialeý;

in attuazione di quanto disposto dall’art. 34,
comma 5, di cui al precedente alinea le associazioni
dei distributori e dei venditori di gas hanno fatto perve-
nire all’Autorita' una comunicazione (Prot. 26880 del
14 novembre 2005) recante una proposta che individua
internet quale canale di trasmissione delle informazioni
ed una e-mail con allegati file in formato Excel e/o Pdf
quale modalita' per l’invio delle informazioni, preve-
dendo che la definizione dei modelli in formato Excel
sia demandata ad ogni singola impresa di distribuzione;

con la deliberazione n. 279/05 l’Autorita' ha deciso
di avviare il procedimento per la formazione di provve-
dimenti in materia di standard di comunicazione tra
distributori e venditori di gas naturale, anche in consi-
derazione del fatto che la proposta presentata dalle
associazioni dei distributori e dei venditori di gas natu-
rale costituisce un importante punto di partenza, ma
non risponde adeguatamente alle finalita' di efficienza
e di ottimizzazione dei costi per il sistema;

l’individuazione di uno standard unico obbligato-
rio nazionale di comunicazione tra i distributori ed i
venditori di gas si e' prestata in particolar modo alla
sperimentazione della metodologia di Analisi di
impatto della regolazione (Air) ai sensi della delibera-
zione n. 203/05, in quanto deve avvenire nella massima
trasparenza, coinvolgendo in modo significativo tutti i
soggetti a vario titolo interessati mediante un processo
di consultazione;

l’intervento di regolazione e' motivato da esigenze:
a) giuridiche, in relazione alla necessita' di assi-

curare un accesso alle reti del gas naturale su basi tra-
sparenti e in modo non discriminatorio;

b) sociali, relative alle criticita' evidenziate in
seguito alle ricognizioni svolte dall’Autorita' sul grado
di apertura del mercato del gas naturale, ed in partico-
lare alla difficolta' di sostituire il proprio fornitore di
gas con un altro (switching) con la conseguente assenza
di stimoli per il miglioramento del servizio;

c) economiche, in relazione principalmente
all’abbattimento dei costi di comunicazione tra distri-
butore e venditore, in un contesto liberalizzato in cui
tali soggetti sono separati;

e' opportuno che l’obiettivo generale di razionaliz-
zazione e standardizzazione dei flussi informativi tra i

soggetti operanti nel settore del gas naturale, finaliz-
zato a creare le condizioni per un mercato sempre piu'
competitivo, sia perseguito attraverso obblighi di mag-
giore trasparenza e tutela dei clienti finali;

e' altres|' opportuno che tale obiettivo generale sia
articolato nei seguenti tre obiettivi specifici:

a) favorire il rispetto delle tempistiche previste
dalle deliberazioni inerenti le prestazioni di qualita'
commerciale e l’accesso alle reti di distribuzione locale
per la sostituzione del fornitore;

b) favorire l’entrata di nuovi soggetti nella ven-
dita del gas;

c) facilitare il cambio di fornitore per le utenze
intermedie e piccole;

l’individuazione di uno standard minimo obbliga-
torio nazionale di comunicazione richiede la defini-
zione:

a) di un canale di comunicazione, quale ad
esempio il servizio postale, il fax, l’e-mail o il portale
web;

b) di un vettore di comunicazione, ossia la strut-
tura di supporto delle informazioni, quale ad esempio
il foglio elettronico Excel o equivalente;

c) delle regole di processo in termini di:

elenco delle prestazioni di servizio oggetto
delle comunicazioni;

numero di comunicazioni minime necessarie
per l’esecuzione della richiesta;

contenuti minimi obbligatori delle comunica-
zioni;

regole complementari quali, in via esemplifi-
cativa ma non esaustiva, scadenze principali e criteri di
validita' ;

il primo documento per la consultazione ha pre-
sentato:

a) gli esiti della ricognizione operata dall’Auto-
rita' tra i distributori ed i venditori di gas naturale ai fini
di raccogliere informazioni sull’attuale sistema degli
standard di trasmissione delle richieste sia commerciali
sia per cambio di fornitore utilizzati dai soggetti ope-
ranti in Italia;

b) le principali proposte in tema di canale e vet-
tore di comunicazione con riferimento alle seguenti
quattro opzioni alternative:

opzione 0, ovvero nessun intervento di regola-
zione rispetto alla situazione attuale;

opzione 1, ovvero l’utilizzo dell’e-mail sem-
plice con allegati fogli elettronici in formato Excel o
equivalente;

opzione 2, ovvero l’utilizzo dell’e-mail certifi-
cata con allegati in formato CSV (Comma Separated
Value), firmato digitalmente e marcato temporalmente;
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opzione 3, ovvero l’utilizzo dell’e-mail certifi-
cata con allegati fogli in formato XML (Extensible
Markup Language), firmato digitalmente e marcato
temporalmente;

l’individuazione delle opzioni in tema di standard
di comunicazione, presentate nel primo documento per
la consultazione, e' stata effettuata in modo tale che lo
standard fosse:

a) sostitutivo della carta;
b) coerente con la prassi attuale diffusa nelle

aziende e l’evoluzione attesa;
c) coerente con lo stato dell’arte della tecnologia

e non vincolato a tecnologie proprietarie;
d) di non rilevante impatto per le aziende in ter-

mini di tempo e di costi di attuazione;
e) compatibile ed abilitante l’automazione del

rapporto contrattuale tra distributore e venditore;
le osservazioni presentate dai soggetti al primo

documento per la consultazione hanno evidenziato in
particolare:

a) l’opportunita' che lo standard di comunica-
zione riguardi tutti i clienti finali allacciati a reti di
distribuzione del gas naturale, pur essendo i clienti ali-
mentati in alta/media pressione esclusi dall’applica-
zione della deliberazione n. 168/04;

b) la necessita' di riferire lo standard obbligato-
rio di comunicazione all’utente della rete di distribu-
zione anziche¤ al venditore di gas naturale, alla luce del
fatto che il primo potrebbe essere diverso dal venditore
al dettaglio che ha in essere un contratto di fornitura
con il cliente finale e l’opportunita' di integrare la rego-
lazione attuale chiarendo l’obbligo di trasferimento
degli indennizzi automatici lungo tutta la catena dei
rapporti commerciali per arrivare al cliente finale;

c) l’opportunita' che lo standard nazionale di
comunicazione sia pensato quale standard minimo che
i distributori debbano comunque gestire ed al quale i
venditori debbono adeguarsi, senza che questo pregiu-
dichi soluzioni piu' evolute utilizzabili previo accordo
tra le parti;

in esito all’esame delle osservazioni al primo docu-
mento per la consultazione ed in ottemperanza a
quanto previsto dalla deliberazione n. 203/05 in tema
di Air e' stata effettuata una seconda consultazione
caratterizzata dalle seguenti proposte principali:

a) accoglimento dell’istanza di estensione dello
standard obbligatorio di comunicazione a tutti i clienti
finali allacciati a reti di distribuzione locale, sia alimen-
tati in bassa che in alta/media pressione, ai fini di una
maggiore omogeneita' dei flussi informativi;

b) non accoglimento dell’istanza di riferire lo
standard solo all’utente del servizio di distribuzione,
ma allargamento anche al venditore in quanto soggetto
che mantiene contatti diretti con il cliente finale;

c) previsione che da una parte il venditore di gas
naturale al dettaglio assicuri, mediante accordi con i

soggetti interposti, che le richieste di prestazione ven-
gano inoltrate al distributore interessato entro tre
giorni lavorativi dalla data di ricevimento della richie-
sta da parte del cliente finale e che, dall’altra, l’utente
del servizio di distribuzione assicuri, mediante accordi
con gli altri soggetti interposti e con il venditore di gas
naturale al dettaglio, che l’indennizzo automatico rice-
vuto dal distributore venga accreditato al cliente finale
interessato nei tempi previsti dalla deliberazione
n. 168/04;

d) individuazione di:

un’opzione base, minima e obbligatoria,
caratterizzata dall’uso della posta elettronica certificata
e da allegati firmati digitalmente e marcati temporal-
mente nonche¤ dalla presenza del codice del punto di
riconsegna del gas, ove gia' realizzato, come uno dei
contenuti obbligatori da riportare nell’oggetto della e-
mail inviata per la richiesta della prestazione, per tutte
le richieste di prestazioni commerciali diverse dai pre-
ventivi;

la possibilita' di utilizzare in alternativa alla
posta elettronica certificata modalita' tecniche di tra-
smissione piu' evolute, del tipo ßApplication-to-Applica-
tioný o ßWeb-Applicationý, purche¤ in modo imparziale
e non discriminatorio e mettendo a disposizione anche
l’agenda degli appuntamenti;

e) l’istituzione di un gruppo di lavoro finalizzato
all’individuazione:

del vettore di comunicazione per l’opzione
base;

delle regole di comunicazione e dei contenuti
minimi obbligatori delle richieste di prestazioni com-
merciali e di cambio del fornitore;

di un’opzione a regime, caratterizzata da stan-
dard di comunicazione evoluti;

f) tempi di attuazione che consentano la gra-
duale attivazione della nuova disciplina in tema di stan-
dard di comunicazione ed in particolare:

il 1� luglio 2007 come data di avvio per l’uti-
lizzo obbligatorio del canale di comunicazione indivi-
duato per l’opzione base, ossia della posta elettronica
certificata;

un transitorio fino al 31 dicembre 2007, nel
quale ammettere per la trasmissione dei dati il formato
Excel o equivalente e per l’invio di documenti, quali il
preventivo, il formato Pdf;

il mese di giugno 2007 come termine per l’in-
dividuazione da parte del gruppo di lavoro del vettore
di comunicazione della soluzione base e delle regole e
dei contenuti delle richieste di prestazione commerciali,
consentendone l’attuazione a partire dal 1� gennaio
2008;

ö 7 ö



C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

E

26-3-2007 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 71

le osservazioni pervenute al secondo documento
per la consultazione hanno evidenziato:

a) l’apprezzamento per il metodo Air seguito nel
procedimento e per l’accoglimento di alcune proposte
quale quella di prevedere anche l’utilizzo di strumenti
di comunicazione piu' evoluti;

b) la condivisione della scelta di istituire il
gruppo di lavoro, sottolineando la necessita' di coordi-
narsi con quanto previsto dalla deliberazione n. 138/
04 in tema di aggiornamento del CRGD;

c) la condivisione del canale individuato di
posta elettronica certificata, ma dissenso sull’obbliga-
torieta' di firmare digitalmente e marcare temporal-
mente gli allegati, decisione ritenuta prematura soprat-
tutto per il forte impatto organizzativo;

d) la necessita' di distinguere regole di trasmis-
sione e contenuti minimi obbligatori per singola comu-
nicazione o per gruppi omogenei di comunicazioni;

e) l’opportunita' di evitare disposizioni che
richiedano manualita' , quali ad esempio la previsione
di riportare il codice del punto di riconsegna nell’og-
getto della e-mail inviata per la richiesta della presta-
zione, per i conseguenti oneri e per la difficolta' di
gestione delle richieste multiple;

f) l’opportunita' di introdurre un obbligo speci-
fico di pubblicazione sui siti internet, al fine di superare
le difficolta' di reperimento, delle necessarie informa-
zioni da parte degli operatori;

l’art. 3, comma 4, della deliberazione n. 138/04 pre-
vede che l’Autorita' approvi con cadenza di norma annuale
gli aggiornamenti del CRGD, in esito ad un procedimento
che coinvolga, ove possibile, anche le associazioni rappre-
sentative delle imprese di distribuzione, anche mediante
gruppi di lavoro, da avviare e disciplinare con successivo
provvedimento del Direttore generale dell’Autorita' .

Ritenuto che sia opportuno:

definire quali soggetti destinatari del provvedi-
mento i distributori di gas naturale, gli utenti del servi-
zio di distribuzione ed i venditori di gas naturale, al fine
di perseguire l’obiettivo generale di razionalizzazione e
standardizzazione dei flussi informativi tra i soggetti
operanti nel settore del gas naturale per favorire un
mercato sempre piu' competitivo ed una maggiore tra-
sparenza e tutela dei clienti finali;

facilitare il cambio di fornitore per le utenze inter-
medie e piccole ed assicurare il rispetto degli obblighi
di tempestivita' nell’evasione delle richieste di presta-
zioni commerciali e di sostituzione del fornitore di gas
naturale;

confermare, al fine di garantire omogeneita' nelle
modalita' operative di gestione delle richieste, che il
provvedimento si applichi a tutti i clienti finali allac-
ciati a reti di distribuzione di gas per le prestazioni di
qualita' commerciale previste dalla deliberazione
n. 168/04 e per la sostituzione del venditore nella forni-

tura di gas come da deliberazione n. 138/04, pur auspi-
candone l’uso volontario tra i soggetti operanti nel set-
tore gas anche per ulteriori prestazioni non in ambito;

prevedere in linea con quanto proposto nel
secondo documento per la consultazione:

a) un’opzione base, minima e obbligatoria,
caratterizzata dall’uso della posta elettronica certificata;

b) la possibilita' per il distributore di mettere a
disposizione, in alternativa alla posta elettronica certi-
ficata, modalita' tecniche di trasmissione piu' evolute,
del tipo ßApplication-to-Applicationý e/o applicazioni
Web;

accogliere la richiesta di non firmare digitalmente e di
non marcare temporalmente gli allegati alla e-mail certifi-
cata, ribadendoperaltro che lecomunicazioni inviateutiliz-
zando lo standard sonoda considerarsi sostitutive di quelle
cartacee, al fine di evitare la trasmissione delle stesse comu-
nicazioni attraverso piu' canali;

confermare, ancorche¤ gia' implicitamente stabilito
da precedenti provvedimenti dell’Autorita' , l’obbligo
per i soggetti interessati dal provvedimento di dotarsi
di sito internet;

prevedere l’istituzione da parte dell’Autorita' di un
gruppo di lavoro che si occupi di proporre elementi utili
all’individuazione del vettore di comunicazione per la
soluzione base di standard obbligatorio nazionale, sia
per le prestazioni di qualita' commerciale dei clienti
finali allacciati alle reti di distribuzione sia per il cam-
bio di fornitore, cos|' come della valutazione di canali e
vettori di trasmissione evoluti, da utilizzare a regime, e
che coinvolga le associazioni rappresentative delle
imprese di distribuzione e di vendita del gas naturale
nonche¤ dei grossisti di energia;

che il gruppo di lavoro di cui al precedente alinea,
al fine di pervenire a soluzioni in tema di standard di
comunicazione che siano coerenti con quelle relative al
CRGD, si coordini con il gruppo di lavoro per l’aggior-
namento del CRGD ai sensi dell’art. 3, comma 4, della
deliberazione n. 138/04;

Delibera:

1. di approvare le disposizioni dell’Autorita' per l’e-
nergia elettrica e il gas in tema di standard nazionale
di comunicazione tra gli operatori nel settore del gas
naturale, allegate alla presente deliberazione di cui for-
mano parte integrante e sostanziale (Allegato A);

2. di istituire un gruppo di lavoro, da avviare e disci-
plinare con successivo provvedimento del direttore
generale dell’Autorita' , finalizzato alla definizione di
proposte utili alla regolazione in tema di standard di
comunicazione, anche con riferimento a standard evo-
luti da utilizzare a regime, che coinvolga le associazioni
rappresentative delle imprese di distribuzione e di ven-
dita del gas naturale nonche¤ dei grossisti di energia.

Milano, 18 dicembre 2006

Il presidente: Ortis
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DELIBERAZIONE 2 febbraio 2007.

Integrazioni e modifiche alla deliberazione 27 dicembre 2006,
n. 318/06, in merito a condizioni economiche e ritiro dell’energia
elettrica prodotta da fonti rinnovabili. (Deliberazione 16/07).

L’AUTORITAØ
PER L’ENERGIA ELETTRICA E IL GAS

Nella riunione del 2 febbraio 2007;

Visti:

la direttiva 2001/77/CE del Parlamento europeo e
del Consiglio del 27 settembre 2001;

la legge 14 novembre 1995, n. 481;

la legge 23 agosto 2004, n. 239/2004;

il decreto legislativo 16 marzo 1999, n. 79;

il decreto legislativo 29 dicembre 2003, n. 387 (di
seguito: decreto legislativo n. 387/2003);

il decreto del Ministro delle attivita' produttive, di
concerto con il Ministro dell’ambiente e della tutela
del territorio 24 ottobre 2005, recante l’aggiornamento
delle direttive per l’incentivazione dell’energia elettrica
prodotta da fonti rinnovabili ai sensi dell’art. 11,
comma 5, del decreto legislativo n. 79/1999 (di seguito:
decreto ministeriale 24 ottobre 2005);

la deliberazione dell’Autorita' 23 febbraio 2005,
n. 34/05 e sue successive modifiche ed integrazioni (di
seguito: deliberazione n. 34/05);

la deliberazione dell’Autorita' 27 dicembre 2006,
n. 318/06 (di seguito: deliberazione n. 318/06);

la sentenza del TAR per il Lazio del 6 aprile 2006,
n. 3017;

Considerato che:

l’Autorita' , con la deliberazione n. 318/06, ha
aggiornato le condizioni economiche di ritiro dell’ener-
gia elettrica di cui all’art. 13, commi 3 e 4, del decreto
legislativo n. 387/03, ai sensi dell’art. 11, comma 5, del
decreto ministeriale 24 ottobre 2005;

l’Autorita' , con la medesima deliberazione, ha
altres|' previsto che il predetto aggiornamento sia dispo-
sto in via provvisoria e salvo conguaglio, poiche¤ al ter-
mine del contenzioso tuttora in corso potrebbe venir
meno, con effetto retroattivo, l’art. 11, comma 5, del
decreto ministeriale 24 ottobre 2005;

la deliberazione n. 318/06 modifica anche la defi-
nizione dei prezzi minimi garantiti per gli impianti idro-
elettrici di potenza nominale media annua fino a 1
MW e per gli impianti alimentati dalle altre fonti rinno-
vabili di potenza nominale elettrica fino a 1 MW di cui
all’art. 5 della deliberazione n. 34/05;

in seguito alla pubblicazione della deliberazione
n. 318/06, sono pervenute all’Autorita' per le vie brevi
alcune richieste di precisazione in merito a:

a) le modalita' di confronto tra il prezzo minimo
garantito calcolato ai sensi dell’art. 5 della delibera-
zione n. 34/05 ed il prezzo unico indifferenziato per
fasce orarie di cui all’art. 4, comma 4.2, della medesima
deliberazione;

b) le modalita' di effettuazione degli eventuali
conguagli previsti al punto 3 della medesima delibera-
zione;

Ritenuto opportuno:

fornire le predette precisazioni integrando e modi-
ficando la deliberazione n. 318/06, al fine di prevedere
che:

a) il confronto tra il prezzo minimo garantito
calcolato ai sensi dell’art. 5 della deliberazione n. 34/05
ed il prezzo unico indifferenziato per fasce orarie di cui
all’art. 4, comma 4.2, della medesima deliberazione sia
effettuato su base annuale e limitatamente ai primi
2.000.000 di kWh ritirati annualmente;

b) i conguagli di cui al punto 3 siano effettuati
facendo riferimento al prezzo indicato dal produttore
ai sensi del punto 5 della medesima deliberazione;

Delibera:

1. di sostituire, al punto 2. della deliberazione n. 318/06,
le parole ßsono pari, in ciascun mese, al maggior valore
tra il prezzo calcolato ai sensi del comma 5.1 ed il
prezzo unico indifferenziato per fasce orarie di cui
all’art. 4, comma 4.2ý con le seguenti: ßsono pari, in
ciascun anno, limitatamente ai primi 2.000.000 di kWh
ritirati, al maggior valore tra il prezzo calcolato ai sensi
del comma 5.1, lettera a), ed il prezzo unico indifferen-
ziato per fasce orarie di cui all’art. 4, comma 4.2ý;

2. di sostituire il punto 6. della deliberazione n. 318/06
con il seguente:

ß6. il gestore di rete effettua il conguaglio di cui al
precedente punto 3 facendo riferimento al prezzo indi-
cato dal produttore ai sensi del precedente punto 5ý;

3. di prorogare al 28 febbraio 2007 il termine di cui al
punto 4. della deliberazione n. 318/06;

4. di pubblicare sul sito internet dell’Autorita'
(www.autorita' .energia.it) il testo della deliberazione
n. 318/06, come risultante dalle modificazioni ed inte-
grazioni apportate con il presente provvedimento;

5. di pubblicare il presente provvedimento nella Gaz-
zetta Ufficiale della Repubblica italiana e sul sito inter-
net dell’Autorita' (www.autorita.energia.it).

Milano, 2 febbraio 2007

Il presidente: Ortis

07A02537
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DELIBERAZIONE 2 febbraio 2007.

Definizione di profili di prelievo standard e categorie d’uso
del gas, di cui all’articolo 7 della deliberazione dell’Autorita'
per l’energia elettrica e il gas 29 luglio 2004, n. 138/04, anche
ai fini della riforma del bilanciamento gas. (Deliberazione
n. 17/07).

L’AUTORITAØ
PER L’ENERGIA ELETTRICA E IL GAS

Nella riunione del 2 febbraio 2007;
Visti:

la legge 14 novembre 1995, n. 481;
il decreto legislativo 23 maggio 2000, n. 164;
la direttiva 2003/55/CE del 26 giugno 2003;
la deliberazione dell’Autorita' per l’energia elettrica

e il gas (di seguito: l’Autorita' ) 17 luglio 2002, n. 137/02;
la deliberazione dell’Autorita' 26 febbraio 2004,

n. 22/04;
la deliberazione dell’Autorita' 29 luglio 2004,

n. 138/04 (di seguito: deliberazione n. 138/04);
la deliberazione dell’Autorita' 28 novembre 2005,

n. 249/05;
la deliberazione dell’Autorita' 5 aprile 2006, n. 70/06

(di seguito: deliberazione n. 70/06);
la deliberazione dell’Autorita' 6 giugno 2006,

n. 108/06;
il documento per la consultazione 19 maggio 2006,

recante ßCriteri per la definizione dei profili di prelievo
standard e delle categorie d’uso del gas ai sensi dell’arti-
colo 7 della deliberazione 29 luglio 2004, n. 138/04ý
(di seguito: documento per la consultazione 19 maggio
2006).

il codice di trasporto di Snam Rete Gas S.p.a.
approvato dall’Autorita' ;

il codice di trasporto di Edison T&S S.p.a., rideno-
minata dal 31 dicembre 2004 Societa' Gasdotti Italia
S.p.a., approvato dall’Autorita' ;

Considerato che:
l’art. 13 della deliberazione n. 137/02 prevede che

l’Autorita' definisca, con proprio provvedimento, la
disciplina del mercato regolamentato delle capacita' e
del gas, inteso come l’insieme delle procedure per la
gestione centralizzata delle cessioni e degli scambi della
capacita' di entrata e di uscita assegnate agli utenti non-
che¤ delle cessioni e degli scambi del gas naturale
immesso nella rete nazionale di gasdotti;

con la deliberazione n. 22/04, l’Autorita' ha stabi-
lito che la predetta disciplina sia definita in modo gra-
duale, secondo un percorso di interventi funzionali alla
gestione delle esigenze definite dalla deliberazione
n. 137/02;

in conformita' a quanto previsto dalla medesima
deliberazione n. 22/04 l’Autorita' intende promuovere
con prossimi provvedimenti una riforma dell’attuale
sistema di bilanciamento, al fine di consentire la predi-

sposizione giornaliera del bilancio commerciale defini-
tivo e l’istituzione di un mercato giornaliero di bilancia-
mento;

l’Autorita' intende valutare le modalita' di introdu-
zione di sistemi di telelettura per la rilevazione dei con-
sumi dei clienti finali con frequenza almeno giorna-
liera, al fine di migliorare l’efficienza complessiva del
sistema e garantire la tempestivita' nel trasferimento
del dato di misura ai soggetti interessati;

nelle more dei provvedimenti contenenti l’obbligo
di installazione dei sistemi di cui al precedente alinea e'
necessario ricorrere ad algoritmi di stima dei profili di
consumo dei clienti finali, attraverso l’utilizzo di profili
di prelievo aventi scansione temporale giornaliera;

Considerato che:
l’art. 7, comma 1, della deliberazione n. 138/04

dispone che l’impresa di distribuzione renda pubblici,
anche tramite il proprio sito internet, profili di prelievo
standard associati a categorie d’uso del gas, entrambi
definiti dall’Autorita' con proprio provvedimento sulla
base di una metodologia unica per tutte le imprese di
distribuzione;

l’art. 19, comma 1, della deliberazione n. 138/04
dispone che l’impresa di distribuzione determini i dati
da comunicare all’impresa di trasporto per le procedure
di allocazione dei quantitativi di gas tra gli utenti dei
punti di riconsegna del sistema di trasporto e che nel-
l’ambito di tali dati siano individuate le categorie d’uso
del gas di cui all’art. 7, comma 1 della medesima deli-
bera;

l’art. 20, comma 1, della deliberazione n. 138/04
dispone che l’impresa di trasporto effettui la profila-
zione giornaliera dei dati mensili applicando i profili di
prelievo, di cui all’art. 7, comma 1, della medesima deli-
berazione;

l’art. 30, comma 7, della deliberazione n. 138/04
dispone che sino all’adozione da parte dell’Autorita' del
provvedimento di cui all’art. 7, comma 1, della mede-
sima deliberazione, l’impresa di distribuzione trasmetta
all’impresa di trasporto la percentuale di prelievi per
uso civile, in luogo delle categorie d’uso, e che l’impresa
di trasporto effettui la profilazione giornaliera dei dati
mensili distinguendo tra prelievi di clienti finali civili e
prelievi di altri clienti finali;

l’art. 24, comma 1, della deliberazione n. 138/04
dispone che ai fini della fatturazione del servizio di
distribuzione, in assenza di dati di prelievo misurati,
l’impresa di distribuzione effettui la stima dei dati sulla
base dei profili di prelievo standard di cui all’art. 7,
comma 1, della medesima deliberazione;

l’art. 28, comma 1, della deliberazione n. 138/04
dispone che sino all’adozione da parte dell’Autorita' del
provvedimento di cui all’art. 7, comma 1, della mede-
sima delibera, le imprese di distribuzione rendano pub-
blici, anche tramite il proprio sito internet, entro il
1� ottobre 2004, i profili di prelievo utilizzati dalle
stesse;

l’art. 28, comma 2, della deliberazione n. 138/04
dispone che sino all’adozione da parte dell’Autorita' del
provvedimento di cui all’art. 7, comma 1, della mede-
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sima deliberazione, la stima dei consumi ai fini della
fatturazione del servizio di distribuzione venga effet-
tuata applicando i profili di prelievo e le categorie d’uso
di ciascuna impresa;

l’art. 28, comma 3, della deliberazione n. 138/04
dispone che le imprese di distribuzione trasmettano
all’Autorita' i criteri e le metodologie, nonche¤ ogni altro
elemento utilizzato per la definizione dei profili di pre-
lievo e delle categorie d’uso;

dai dati raccolti dall’Autorita' emerge una elevata
eterogeneita' circa le modalita' utilizzate dalle imprese
di distribuzione per la predisposizione dei profili di pre-
lievo e piu' in generale dei meccanismi di stima dei con-
sumi;

Considerato che:
con la deliberazione n. 70/06 l’Autorita' ha avviato

un procedimento per la definizione di profili di prelievo
standard e categorie d’uso del gas, di cui all’art. 7 della
deliberazione n. 138/04 da utilizzarsi sia per la stima
dei consumi in caso di non disponibilita' del dato di pre-
lievo, sia per la ripartizione temporale dei dati misurati;

il documento per la consultazione 19 maggio 2006
ha proposto:

che i profili di prelievo standard debbano essere
utilizzati per tutti i punti di riconsegna della rete di
distribuzione, indipendentemente dalle modalita' di uti-
lizzo del gas e dai quantitativi di gas prelevati dal
cliente finale;

la codifica di profili di prelievo standard sulla
base di alcune variabili che tengano conto delle specifi-
cita' climatiche e di consumo dei punti di riconsegna;

l’introduzione di profili di prelievo standard con
dettaglio temporale giornaliero;

l’introduzione di profili di prelievo standard di
tipo statico, indipendenti da variabili esogene, ai fini
della semplificazione gestionale dei processi;

di attribuire alle societa' esercenti l’attivita' di
vendita la responsabilita' di fornire alle imprese di
distribuzione i dati necessari all’identificazione del pro-
filo di prelievo standard da associare ai punti di ricon-
segna sui quali hanno ottenuto l’accesso;

l’introduzione di obblighi a carico delle imprese
di distribuzione relativi alla diffusione e pubblicazione
di dati statistici aggregati circa la segmentazione dei
punti di riconsegna in relazione ai profili di prelievo
standard, nonche¤ alla diffusione dei dati di prelievo
relativi al singolo cliente finale;

l’attribuzione alle imprese di distribuzione della
responsabilita' di ripartizione tra i consumi stimati della
differenza tra il quantitativo rilevato presso i punti di
riconsegna della rete di trasporto e la somma di quanto
stimato e misurato presso i punti di riconsegna delle
reti di distribuzione;

l’obbligo di utilizzo dei profili di prelievo stan-
dard da parte delle societa' esercenti l’attivita' di vendita
per la generazione delle stime necessarie alla fattura-
zione al cliente finale;

dall’esame delle risposte al documento per la con-
sultazione 19 maggio 2006 e' emerso:

che la stima dei consumi venga effettuata
mediante l’utilizzo dei profili di prelievo standard per
tutte le categorie d’uso;

la necessita' che le caratteristiche e il numero dei
profili di prelievo standard introdotti siano tali da ren-
dere agevole la loro adozione e lo scambio informativo
tra i soggetti preposti al loro utilizzo;

che la previsione di un sistema unico vincolante,
basato su criteri a cui tutti i soggetti interessati devono
attenersi, puo' penalizzare i soggetti che possono dimo-
strare di avere processi di stima piu' articolati e miglio-
rativi rispetto a quelli previsti come base per la genera-
lita' delle imprese di distribuzione;

le modalita' di identificazione dei profili di pre-
lievo standard da associare ai punti di riconsegna deb-
bano essere coerenti con quanto contenuto nei codici
di rete per il servizio di distribuzione gas;

che l’introduzione dell’obbligo a carico delle
imprese di distribuzione di pubblicare i dati di prelievo
dei punti di riconsegna, ancorche¤ in forma aggregata,
puo' rappresentare uno stimolo alla concorrenza e all’a-
pertura del mercato;

che e' opportuno attribuire all’impresa di distri-
buzione la responsabilita' dell’attivita' di riconciliazione
tra il risultato del processo di stima e la misura effet-
tuata presso i punti di riconsegna della rete di tra-
sporto;

che la determinazione di dati funzionali all’allo-
cazione con dettaglio giornaliero, ancorche¤ positiva
per il corretto funzionamento del sistema, e' difficil-
mente implementabile nel breve termine a causa delle
modifiche necessarie ai sistemi informativi delle
imprese di distribuzione;

che l’utilizzo dei profili di prelievo standard ai
fini della fatturazione ai clienti finali non debba rappre-
sentare un obbligo per le societa' esercenti l’attivita' di
vendita, che utilizzano la metodologia di stima come
ulteriore elemento della propria politica commerciale e
dunque come leva concorrenziale;

l’attuale assetto del sistema gas non prevede una
sistematica regolazione in tema di gas non contabiliz-
zato nelle reti di distribuzione, atta a fornire la garanzia
che non avvengano attribuite agli utenti indebite
dispersioni di materia prima;

Ritenuto che:
sia necessario attuare una ridefinizione degli

attuali processi allocativi sia in termini di responsabi-
lita' dei soggetti interessati, sia in termini di tempistiche
e modalita' operative, in quanto essenziale al raggiungi-
mento dell’obiettivo di predisposizione giornaliera del
bilancio commerciale definitivo e istituzione di un mer-
cato giornaliero di bilanciamento;

sia necessario a tal fine modificare la deliberazione
n. 138/04;
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sia opportuno introdurre le modifiche previste con
gradualita' , in modo tale da consentire a tutte le
imprese di distribuzione di adeguare i propri processi e
sistemi informativi;

fino all’entrata in vigore di provvedimenti inerenti
la rilevazione almeno su base giornaliera dei consumi
dei clienti finali sia necessario ricorrere alla stima dei
consumi mediante l’utilizzo di profili di prelievo stan-
dard aventi scansione temporale giornaliera;

sia necessario che a tutti i punti di riconsegna, indi-
pendentemente dall’utilizzo del gas, venga associato
un profilo di prelievo standard funzionale alla stima
dei consumi in caso di non disponibilita' del dato di let-
tura, per quanto previsto dalla deliberazione n. 138/04;

sia opportuno definire un numero minimo obbliga-
torio di profili di prelievo standard utilizzati da tutte le
imprese di distribuzione;

sia opportuno accogliere la richiesta di consentire
a tutti i soggetti l’utilizzo di profili di prelievo standard
aggiuntivi rispetto a quelli definiti dall’Autorita' ; ma
che tale facolta' non comporti l’introduzione di compli-
cazioni gestionali al sistema di scambio informativo
tra imprese di distribuzione e imprese di trasporto;

sia necessario provvedere alla modifica del codice
di rete tipo per il servizio di distribuzione gas, al fine
di recepire l’introduzione dei profili di prelievo stan-
dard;

sia opportuno introdurre obblighi a carico delle
imprese di distribuzione circa la diffusione di dati
aggregati relativi ai consumi dei clienti finali in rela-
zione ai profili di prelievo standard;

sia necessario che le imprese di trasporto adeguino
le procedure informatiche predisposte per la ricezione
dei dati funzionali all’allocazione e provvedano inoltre
alla conseguente modifica dei codici di rete;

sia opportuno, anche in relazione al continuo svi-
luppo di nuove tipologie contrattuali, lasciare alle
societa' di vendita la facolta' di utilizzare i propri criteri
di stima per la fatturazione ai clienti finali, nel rispetto
della disciplina regolamentare vigente;

sia opportuno che l’Autorita' , con successivi prov-
vedimenti, pervenga a una regolazione specifica in
tema di gas non contabilizzato delle reti di distribu-
zione, individuando, a tutela degli utenti, adeguati mec-
canismi di incentivazione e penalizzazione a carico dei
soggetti esercenti l’attivita' di distribuzione;

Delibera:

1. di approvare le modifiche ed integrazioni alla deli-
berazione n. 138/04 riportate in nell’allegato A, che
forma costituisce parte integrante e sostanziale della
presente deliberazione;

2. di definire i profili di prelievo standard associati a
categorie d’uso per l’anno termico 2007-2008 riportati
nell’allegato B, che costituisce parte integrante e sostan-
ziale della presente deliberazione;

3. di fissare l’entrata in vigore delle modifiche ed inte-
grazioni alla deliberazione n. 138/04 di cui al punto 1 e
dell’obbligatorieta' d’uso dei profili di cui al punto 2, al
1� ottobre 2007;

4. di prevedere che entro il 30 giugno 2007 gli utenti
del servizio di distribuzione provvedano a comunicare
all’impresa di distribuzione tutti i dati necessari all’i-
dentificazione del profilo di prelievo standard da asso-
ciare ai punti di riconsegna di propria competenza; per
i punti di riconsegna attivi da meno di un anno l’utente
del servizio di distribuzione dovra' comunicare anche il
prelievo annuo previsto, laddove non gia' comunicato
ai sensi dell’art. 13, comma 3, lettera a) della delibera-
zione n. 138/04; l’impresa di distribuzione dovra' ren-
dere note ai propri utenti entro il 30 aprile 2007, le
modalita' da utilizzare per tale comunicazione;

5. di prevedere che entro il 30 settembre 2007 l’im-
presa di distribuzione provveda ad associare il profilo
di prelievo standard corrispondente a ciascun punto di
riconsegna attivo, a determinare il prelievo annuo sulla
base del profilo associato e dei dati di lettura gia' acqui-
siti e a darne comunicazione agli utenti entro il 31 otto-
bre 2007; qualora l’utente del servizio di distribuzione
non provveda ad ottemperare agli obblighi di cui al pre-
cedente comma 4, l’impresa di distribuzione provve-
dera' ad associare il profilo corrispondente alla catego-
ria d’uso ßRiscaldamento individuale/centralizzatoý di
cui all’allegato B;

6. di approvare con successivo provvedimento da
emanarsi entro il 30 settembre 2007 gli aggiornamenti
al codice di rete tipo per il servizio di distribuzione gas
che si rendono necessari a seguito delle modifiche e
integrazioni alla deliberazione n. 138/04 di cui al
punto 1, ai sensi dell’art. 3, comma 4 della medesima
deliberazione;

7. di prevedere che le societa' Snam Rete Gas S.p.a. e
Societa' Gasdotti Italia S.p.a. presentino all’Autorita'
per la loro approvazione proposte di modifica dei pro-
pri codici di rete al fine di recepire le disposizioni di
cui ai precedenti punti, entro novanta giorni dalla data
di pubblicazione del presente provvedimento;

8. di notificare alle societa' Snam Rete Gas S.p.a.,
con sede legale in Piazza Santa Barbara n. 7, 20097
San Donato Milanese (Milano) e Societa' Gasdotti Ita-
lia S.p.a., con sede legale in via del Lauro n. 7, 20121
Milano, in persona del legale rappresentante pro-tem-
pore, il presente provvedimento, mediante plico racco-
mandato con avviso di ricevimento;

9. di prevedere che il presente provvedimento sia pub-
blicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana
ö ad eccezione dell’allegato B ö e sul sito internet del-
l’Autorita' (www.autorita' .energia.it), affinche¤ entri in
vigore dalla data della sua prima pubblicazione;

10. di pubblicare sul sito internet dell’Autorita'
(www.autorita' .energia.it) il testo della deliberazione
n. 138/04, come risultante dalle modificazioni ed inte-
grazioni apportate con il presente provvedimento.

Milano, 2 febbraio 2007

Il presidente: Ortis
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Allegato A
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DELIBERAZIONE 2 febbraio 2007.

Modifica dell’allegato A alla deliberazione n. 234/02 e del-
l’allegato A alla deliberazione n. 111/04. (Deliberazione
n. 18/07).

L’AUTORITAØ
PER L’ENERGIA ELETTRICA E IL GAS

Nella riunione del 2 febbraio 2007;

Visti:

la legge 14 novembre 1995, n. 481/1995;

il decreto legislativo 16 marzo 1999, n. 79;

il decreto legislativo 23 maggio 2000, n. 164;

i decreti ministeriali 24 aprile 2001;

il decreto ministeriale 20 luglio 2004, recante
ßNuova individuazione degli obiettivi quantitativi per
l’incremento dell’efficienza energetica negli usi finali di
energia, ai sensi dell’art. 9, comma 1, del decreto legi-
slativo 16 marzo 1999, n. 79ý;

il decreto ministeriale 20 luglio 2004, recante
ßNuova individuazione degli obiettivi quantitativi
nazionali di risparmio energetico e sviluppo delle fonti
rinnovabili, di cui all’art. 16, comma 4, del decreto legi-
slativo 23 maggio 2000, n. 164ý;

la deliberazione dell’Autorita' per l’energia elettrica
e il gas (di seguito: l’Autorita' ) 11 luglio 2001, n. 156/01;

la deliberazione dell’Autorita' 11 luglio 2001,
n. 157/01;

la deliberazione dell’Autorita' 27 dicembre 2002,
n. 234/02 (di seguito: deliberazione n. 234/02);

la deliberazione dell’Autorita' 18 settembre 2003,
n. 103/03, come modificata dalla deliberazione
11 novembre 2004, n. 200/04 (di seguito: Linee guida);

la deliberazione dell’Autorita' 14 luglio 2004,
n. 111/04 (di seguito: deliberazione n. 111/04);

la deliberazione dell’Autorita' 16 dicembre 2004,
n. 219/04 (di seguito: deliberazione n. 219/04).

Considerato che:

il meccanismo introdotto dai decreti ministeriali
20 luglio 2004 e disciplinato dalla regolazione attuativa
emanata dall’Autorita' e' orientato a promuovere il con-
seguimento di risparmi energetici reali e verificabili e
dei connessi benefici collettivi di natura economica,
ambientale e di sistema;

la deliberazione n. 219/04, dando attuazione a
quanto previsto dall’art. 9, comma 1, dei decreti mini-

steriali 20 luglio 2004 prevede un contributo tariffario
per i costi sostenuti dai distributori obbligati per il con-
seguimento degli obiettivi di risparmio di energia pri-
maria posti a loro carico dai decreti stessi;

il contributo tariffario di cui al precedente alinea
viene erogato per ogni titolo di efficienza energetica di
tipo I e di tipo II consegnato dai distributori obbligati,
inclusi quelli eventualmente acquistati nel mercato
organizzato di cui all’art. 10, comma 3 dei decreti mini-
steriali 20 luglio 2004 o secondo le modalita' di contrat-
tazione previste al comma 5 del medesimo articolo;

ai sensi dell’art. 4, comma 7, delle Linee guida e'
facolta' dell’Autorita' fissare nell’ambito delle schede
tecniche di valutazione standardizzata dei coefficienti
correttivi;

in particolare, l’art. 4, comma 6, lettera b), delle
Linee guida disciplina il coefficiente correttivo b, che
tiene conto dei minori risparmi di energia primaria con-
seguibili in caso di progetti che prevedono l’utilizzo di
buoni acquisto;

l’Autorita' ha previsto l’applicazione del coeffi-
ciente correttivo b di cui al precedente alinea nella
scheda tecnica n. 1, riportata nell’allegato A alla delibe-
razione n. 234/02, e nelle schede tecniche n. 13a e
n. 14, riportate nell’allegato A alla deliberazione
n. 111/04;

nelle schede tecniche di cui al precedente alinea il
coefficiente b prevede che nel caso di realizzazione del-
l’intervento tramite invio di buoni acquisto agli utenti,
i titolari di progetto possano rendicontare i risparmi
energetici conseguiti nella misura ridotta del 50%
rispetto al valore del risparmio specifico lordo ricono-
sciuto dalla scheda tecnica per singola unita' fisica di
riferimento;

l’analisi dei progetti ricevuti dall’Autorita' nel corso
dei primi due anni di attuazione dei decreti ministeriali
20 luglio 2004, nonche¤ le numerose e crescenti segnala-
zioni provenienti da consumatori finali, Associazioni
di consumatori e soggetti titolari di progetto eviden-
ziano:

una significativa e crescente sovrapposizione
geografica dei progetti, soprattutto nel centro e in
alcune regioni del sud d’Italia, talche¤ il medesimo con-
sumatore riceve spesso piu' buoni da diversi soggetti,
riducendosi in tal modo la probabilita' di utilizzo del
complesso dei buoni ricevuti;

che, laddove e' previsto il riscatto del buono tra-
mite ritiro delle unita' fisiche di riferimento presso un
punto di distribuzione, il numero di tali punti risulta
spesso inadeguato rispetto al volume di buoni distri-
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buiti e all’ampiezza del territorio interessato dal pro-
getto, riducendo la probabilita' di un ritorno significa-
tivo dell’iniziativa;

l’esaurimento della disponibilita' di apparecchi e
la conseguente impossibilita' per i consumatori di riscat-
tare il buono se non con tentativi successivi, con conse-
guente riduzione della probabilita' che questo avvenga;

a seguito di tali analisi e segnalazioni, gli uffici del-
l’Autorita' hanno condotto una ulteriore indagine sui
principali progetti ricevuti che prevedono la distribu-
zione di buoni acquisto ai consumatori finali, richie-
dendo a quattordicii soggetti titolari di progetto infor-
mazioni relative al ßtasso di utilizzoý dei buoni acqui-
sto distribuiti;

in particolare, sono state assunte le informazioni
relative al numero di buoni distribuiti, al numero di
apparecchi ritirati e al conseguente tasso di utilizzo per
singolo buono;

dall’indagine di cui al precedente alinea emerge
che il tasso medio di riscatto dei buoni e' inferiore al 5%;

l’esame dei risultati delle sessioni di contrattazione
nel mercato organizzato dei titoli di efficienza energe-
tica di cui all’art. 10 dei decreti ministeriali 20 luglio
2004 evidenzia una costante e significativa riduzione
del loro valore di mercato, tale da ridurre sensibilmente
il contributo del meccanismo disegnato dai decreti alla
remunerativita' degli investimenti in interventi di
miglioramento dell’efficienza nell’uso dell’energia e, di
conseguenza, l’efficacia del meccanismo nel perseguire
i benefici economici, ambientali e di sistema richiamati
piu' sopra;

Ritenuto che:

il coefficiente b introdotto dall’Autorita' nella
scheda tecnica n. 1, riportata nell’allegato A alla delibe-
razione n. 234/02, e nelle schede tecniche n. 13a e
n. 14, riportate nell’allegato A alla deliberazione
n. 111/04, utilizzando la facolta' prevista dall’art. 4,
comma 7, delle Linee guida, risulta inadeguato al con-
seguimento degli obiettivi fissati dalla vigente norma-
tiva in materia di promozione dell’efficienza energetica
negli usi finali;

sia necessario e urgente modificare la modalita' di
rendiconto dei risparmi energetici conseguiti nella
misura ridotta del 50% rispetto al valore del risparmio
specifico lordo riconosciuto dalla scheda tecnica per
singola unita' fisica di riferimento, prevista per la realiz-
zazione dell’intervento tramite invio di buoni acquisto
agli utenti;

pertanto, sia necessario e urgente eliminare dalla
scheda tecnica n. 1 riportata nell’allegato A alla delibe-

razione n. 234/02, e dalle schede tecniche n. 13a e
n. 14, riportate nell’allegato A alla deliberazione
n. 111/04, il coefficiente correttivo b ivi previsto;

l’eliminazione del coefficiente b, cos|' come conte-
nuto nelle schede tecniche richiamate nel precedente
alinea, non costituisce aggiornamento delle stesse ai
sensi dell’art. 4, commi 3 e 8, delle Linee guida, poiche¤
e' conseguente alla valutazione di inadeguatezza della
disposizione rispetto al conseguimento degli obiettivi
fissati dalla vigente normativa in materia di promo-
zione dell’efficienza energetica negli usi finali e non e'
correlata ad eventuali evoluzioni normative, tecnologi-
che e del mercato;

l’entrata in vigore del presente provvedimento
abbia effetto per tutte le richieste di verifica e certifica-
zione presentate all’Autorita' dopo la data di sua prima
pubblicazione;

in seguito all’eliminazione del coefficiente b dalle
schede tecniche oggetto del presente provvedimento,
resta salva la possibilita' per i soggetti titolari di pro-
getto di richiedere all’Autorita' la verifica e certifica-
zione dei risparmi energetici conseguibili, ai sensi delle
medesime schede, per singola unita' fisica di riferi-
mento;

Delibera:

1. di eliminare dalla scheda tecnica n. 1, riportata
nell’allegato A alla deliberazione n. 234/02, e dalle
schede tecniche n. 13a e n. 14, riportate nell’allegato A
alla deliberazione n. 111/04, le seguenti parole: ßNel
caso di realizzazione dell’intervento tramite invio di
buoni di acquisto agli utenti il valore del risparmio spe-
cifico lordo per singola unita' fisica di riferimento viene
ridotto del 50% (coefficiente correttivo b)ý;

2. di pubblicare sul sito internet dell’Autorita'
(www.autorita.energia.it) la scheda tecnica n. 1, ripor-
tata nell’allegato A alla deliberazione n. 234/02, e le
schede tecniche n. 13a e n. 14, riportate nell’allegato A
alla deliberazione n. 111/04, nel testo risultante dalle
modifiche introdotte con il presente provvedimento;

3. di pubblicare il presente provvedimento sul sito
internet dell’Autorita' (www.autorita.energia.it) e nella
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana, affinche¤
entri in vigore dalla data della sua prima pubblicazione
con effetto per tutte le richieste di verifica e certifica-
zione presentate all’Autorita' dopo tale data.

Milano, 2 febbraio 2007

Il presidente: Ortis
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DELIBERAZIONE 9 febbraio 2007.

Nuovo Regolamento di organizzazione e funzionamento
della Cassa Conguaglio per il settore elettrico. (Deliberazione
n. 22/07).

L’AUTORITAØ
PER L’ENERGIA ELETTRICA E IL GAS

Nella riunione del 9 febbraio 2007;

Visti:

la legge 25 novembre 1971, n. 1041, recante
ßGestioni fuori bilancio nell’ambito delle Amministra-
zioni dello Statoý;

il provvedimento del Comitato Interministeriale
Prezzi 6 luglio 1974, n. 34, istitutivo della Cassa con-
guaglio per il settore elettrico (di seguito: la Cassa);

la legge 14 novembre 1995, n. 481/1995, istitutiva
dell’Autorita' per l’energia elettrica e il gas (di seguito:
l’Autorita' );

la deliberazione dell’Autorita' 18 ottobre 2000,
n. 194/00, recante disposizioni in materia di organizza-
zione e funzionamento della Cassa;

la deliberazione dell’Autorita' 20 giugno 2002,
n. 118/02, in materia di organizzazione degli uffici,
della struttura e delle qualifiche dirigenziali della
Cassa;

la deliberazione 12 novembre 2003, n. 131/03,
recante modifiche alla organizzazione degli uffici della
Cassa;

la deliberazione 4 agosto 2005, n. 180/05 (di
seguito: deliberazione 180/05), recante determinazioni
in materia di organizzazione e funzionamento della
Cassa;

la nota dell’Autorita' , inviata al Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze in data 7 febbraio 2007.

Considerato che:

con la deliberazione n. 180/05 l’Autorita' ha sotto-
posto al Ministero dell’economia e delle finanze lo
schema di Regolamento di organizzazione e funziona-
mento della Cassa, per l’acquisizione della necessaria
intesa;

con nota del 18 maggio 2006, Prot. 64506, il Mini-
stero dell’economia e delle finanze ha rappresentato
all’Autorita' le proprie osservazioni in merito allo
schema di cui al precedente alinea;

con lettera del 18 luglio 2006, Prot. AO/M06/
3523, l’Autorita' ha fornito al Ministero dell’economia
e delle finanze i necessari chiarimenti in ordine alle
osservazioni presentate;

sono intervenute successive interlocuzioni con il
Ministero dell’economia e delle finanze ed in partico-
lare con l’Ispettorato Generale per gli ordinamenti del
personale e l’analisi dei costi del lavoro pubblico;

il Ministero dell’economia e delle finanze ha mani-
festato il proprio assenso sullo schema di nuovo regola-
mento, nell’ambito di consultazioni intercorse anche
con l’Ispettorato Generale per gli ordinamenti del per-
sonale e l’analisi dei costi del lavoro pubblico, in esito
alle quali e' stata inoltrata la nota dell’Autorita' in data
7 febbraio 2007, con allegato il testo finale del ßNuovo
Regolamento di organizzazione e funzionamento della
Cassa conguaglio per il settore elettricoý;

Delibera:

1. di adottare il ßNuovo Regolamento di organizza-
zione e funzionamento della Cassa conguaglio per il set-
tore elettricoý allegato al presente provvedimento, di cui
costituisce parte integrante e sostanziale (allegato A);

2. di trasmettere copia della presente deliberazione al
Ministro dell’economia e delle finanze, per la contro-
firma del ßNuovo Regolamento di organizzazione e
funzionamento della Cassa conguaglio per il settore
elettricoý;

3. di pubblicare, a seguito della controfirma del
Ministro dell’economia e delle finanze, il presente prov-
vedimento nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica
italiana e sul sito internet dell’Autorita' (www.autori-
ta.energia.it), affinche¤ entri in vigore dalla data della
sua pubblicazione e contestualmente trasmetterne
copia alla Cassa per i seguiti di competenza.

Milano, 9 febbraio 2007

Il presidente: Ortis
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Per l’Autorita'
Il Presidente

Ortis

Il Ministro dell’Economia e delle Finanze
Padoa Schioppa
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DELIBERAZIONE 9 febbraio 2007.

Proroga del termine per il conferimento delle capacita' di
stoccaggio e della punta giornaliera per il servizio di modula-
zione per l’anno termico di stoccaggio 2007-2008. (Delibera-
zione n. 23/07).

L’AUTORITAØ
PER L’ENERGIA ELETTRICA E IL GAS

Nella riunione del 9 febbraio 2007;
Visti:

la legge 14 novembre 1995, n. 481;
il decreto legislativo 23 maggio 2000, n. 164 (di

seguito: decreto legislativo n. 164/2000);
la deliberazione dell’Autorita' per l’energia elettrica

e il gas ( di seguito: l’Autorita' ) 7 marzo 2005, n. 37/05;
la deliberazione dell’Autorita' 21 giugno 2005,

n. 119/05, come successivamente integrata e modificata
(di seguito: deliberazione n. 119/05);

il documento per la consultazione recante determi-
nazione degli obblighi di modulazione e dei criteri e
priorita' di conferimento della capacita' di stoccaggio,
pubblicato in data 13 dicembre 2005 (di seguito: docu-
mento per la consultazione 13 dicembre 2005);

la deliberazione dell’Autorita' 18 ottobre 2006,
n. 220/06 di approvazione del Codice di stoccaggio
della societa' Stogit S.p.a. (di seguito: Codice di stoccag-
gio Stogit);

Considerato che:
il comma 9.1 della deliberazione n. 119/05 prevede

che l’impresa di stoccaggio conferisca per periodi non
superiori all’anno termico dello stoccaggio ed entro il
1� marzo antecedente l’inizio di ciascun anno, la capa-
cita' di stoccaggio per i servizi di stoccaggio di cui
all’art. 8 della medesima deliberazione;

in conformita' alle previsioni di cui al precedente
alinea, nel Codice di stoccaggio Stogit il termine per la
presentazione delle richieste di conferimento di capa-
cita' di stoccaggio per il servizio di modulazione per
l’anno termico 2007-2008 e' stato fissato al 12 febbraio
2007;

il termine per la presentazione delle richieste di con-
ferimento di capacita' di stoccaggio per il servizio di
modulazione per l’anno termico 2007-2008 dalle proce-
dure adottate dalla societa' Edison Stoccaggi S.p.a. e' coe-
rente con il termine di cui alla deliberazione n. 119/05;

il comma 9.3 della deliberazione n. 119/05 prevede
che la determinazione della richiesta massima ammissi-
bile per il conferimento delle capacita' di cui al
comma 9.2, lettere b) e c), della medesima delibera-
zione sia determinato dall’Autorita' con proprio provve-
dimento, tenuto conto anche degli obblighi di modula-
zione per il periodo di punta stagionale per ciascun
comune in funzione dei valori climatici di cui all’art. 18,
commi 2 e 3, del decreto legislativo n. 164/2000;

in esito al documento per la consultazione
13 dicembre 2005 gli operatori hanno segnalato l’op-
portunita' di procedere alla definizione delle necessita'
di modulazione in funzione dell’andamento climatico e
del mercato realmente servito da ciascun utente del ser-
vizio di stoccaggio di modulazione;

al fine di soddisfare quanto stabilito dall’art. 18,
commi 2 e 3, del decreto legislativo n. 164/2000, la
societa' CESI Ricerca S.p.a. ha elaborato un modello
per la previsione del fabbisogno dei clienti di cui al

medesimo comma 3 per l’inverno medio e quello rigido
con frequenza ventennale, basato sui consumi finali
comunicati dalle imprese di distribuzione e sull’anda-
mento climatico e ha raccolto i dati necessari dalle
imprese distributrici;

i risultati e le informazioni rivenienti dalle attivita'
di cui al precedente alinea sono stati recentemente ana-
lizzati dall’Autorita' ;

la situazione climatica dell’inverno in corso ha
determinato per gli operatori una disponibilita' di gas
in stoccaggio ad oggi molto superiore a quella media
registrata nel medesimo periodo negli anni precedenti;

Ritenuto che:
sia opportuno verificare la possibilita' di assumere

il provvedimento di cui al comma 9.3 della delibera-
zione n. 119/05 avvalendosi delle informazioni di cui al
precedente alinea, anche adottando misure graduali
che consentano una prima applicazione per il conferi-
mento di capacita' di stoccaggio per l’anno termico
2007-2008;

sia conseguentemente necessario prorogare i ter-
mini per la conclusione delle procedure di conferimento
delle capacita' di stoccaggio per l’anno termico 2007-
2008, con il conseguente differimento dei termini per la
presentazione delle relative richieste;

Delibera:

1. di prorogare al 22 marzo 2007, al fine del conferi-
mento delle capacita' di stoccaggio di modulazione per
l’anno termico 2007-2008, il termine di cui all’art. 9,
comma 1, della deliberazione n. 119/05;

2. di prevedere che le imprese di stoccaggio pospon-
gano al 9 marzo 2007 il termine per la presentazione
delle richieste di capacita' per l’anno termico 2007-2008
e che le medesime imprese provvedano a modificare
coerentemente le altre scadenze previste dalle proce-
dure di conferimento;

3. di conferire mandato al direttore della Direzione
Mercati affinche¤ il medesimo provveda:

a) alla predisposizione di documenti per la consul-
tazione e di proposte all’Autorita' per gli interventi di
competenza relativi alle determinazioni di cui al
comma 9.3 della deliberazione n. 119/05, anche con
l’obiettivo di valutare l’opportunita' di introdurre
misure di gradualita' necessarie e alla revisione dei cri-
teri per il conferimento di capacita' di stoccaggio per
l’anno termico 2007-2008;

b) ad organizzare incontri con il coinvolgimento
dei soggetti interessati con il medesimo obiettivo;

4. di trasmettere copia del presente provvedimento al
Ministero dello sviluppo economico, alle societa' Stogit
S.p.a. e Edison Stoccaggio S.p.a.;

5. di pubblicare il presente provvedimento nella Gaz-
zetta Ufficiale della Repubblica italiana e sul sito inter-
net dell’Autorita' (www.autorita.energia.it), affinche¤
entri in vigore dalla data della sua prima pubblicazione.

Milano, 9 febbraio 2007
Il presidente: Ortis
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DELIBERAZIONE 12 febbraio 2007.

Adozione di disposizioni in materia di opzioni tariffarie per
la vendita dell’energia elettrica destinata ad utenze domestiche
in bassa tensione per il periodo 1� gennaio 2007 - 30 giugno
2007. (Deliberazione n. 24/07).

L’AUTORITAØ
PER L’ENERGIA ELETTRICA E IL GAS

Nella riunione del 12 febbraio 2007;

Visti:

la legge 14 novembre 1995, n. 481;

il decreto legislativo 16 marzo 1999, n. 79;

il decreto del Presidente della Repubblica 9 mag-
gio 2001, n. 244;

la legge 23 agosto 2004, n. 239;

la deliberazione dell’Autorita' per l’energia elettrica
e il gas (di seguito: l’Autorita' ) 30 maggio 1997, n. 61/97,
recante disposizioni generali in materia di svolgimento
dei procedimenti per la formazione delle decisioni di
competenza dell’Autorita' ;

il Testo integrato delle disposizioni dell’Autorita'
per l’energia elettrica e il gas per l’erogazione dei servizi
di trasmissione, distribuzione, misura e vendita dell’e-
nergia elettrica - Periodo di regolazione 2004-2007 (di
seguito: Testo integrato), approvato con deliberazione
dell’Autorita' 30 gennaio 2004, n. 5/04, come successi-
vamente modificato e integrato;

la deliberazione dell’Autorita' 4 marzo 2004, n. 23/04;

la deliberazione dell’Autorita' 23 dicembre 2005,
n. 287/05 (di seguito: deliberazione n. 287/05);

la deliberazione dell’Autorita' 22 settembre 2006,
n. 203/06 (di seguito: deliberazione n. 203/06);

la deliberazione dell’Autorita' 5 dicembre 2006,
n. 275/06 (di seguito: deliberazione n. 275/06);

Considerato che:

ai sensi del comma 4.1 del Testo integrato, entro il
15 ottobre di ogni anno, le imprese distributrici che
non hanno aderito al regime tariffario semplificato di
cui all’art. 13 del Testo integrato medesimo, sono
tenute a proporre le opzioni tariffarie base, speciali e
ulteriori per l’anno successivo;

con riferimento alla proposta delle opzioni ulte-
riori per l’anno 2007, il comma 9.2 della deliberazione
n. 203/06 ha sospeso fino a successivo provvedimento
dell’Autorita' il termine di cui al comma 4.1 del Testo
integrato;

dal 1� luglio 2007 l’attivita' di vendita dell’energia
elettrica sara' libera anche in relazione alle utenze
domestiche, il comma 5.1 della deliberazione n. 275/06
ha prorogato fino al 30 giugno 2007 la validita' delle
opzioni ulteriori domestiche approvate con delibera-
zione n. 287/05 (di seguito opzioni ulteriori 2006);

ai sensi dei commi 5.3 e 5.4 della medesima delibe-
razione n. 275/06 le imprese distributrici, entro e non
oltre il 29 dicembre 2006, avevano la possibilita' di pro-
porre all’Autorita' :

la modifica delle opzioni ulteriori 2006, a valere
dal 1� gennaio 2007, limitatamente alle componenti
proposte in alternativa alle componenti �1 (D2), �2
(D2) e �3 (D2) ovvero alle componenti �1 (D3), �2
(D3) e �3 (D3);

la sospensione delle opzioni ulteriori 2006;

la verifica e approvazione delle proposte di modi-
fica delle opzioni ulteriori 2006 e' effettuata dall’Auto-
rita' nei termini e secondo le modalita' di cui al
comma 4.3 del Testo integrato;

secondo le modalita' previste dal comma 4.5 del
Testo integrato le imprese distributrici pubblicano le
opzioni ulteriori domestiche valide per il periodo
1� gennaio 2007 - 30 giugno 2007 entro trenta giorni
dalla data di approvazione delle medesime da parte del-
l’Autorita' ;

Considerato che:

le imprese distributrici che hannoproposto per l’anno
2006 opzioni ulteriori domestiche ottenendone l’approva-
zione dell’Autorita' con deliberazione n. 287/05, sono 18;

Meta S.p.a. e' stata oggetto di fusione in Hera
S.p.a. con efficacia dal 1� gennaio 2006;

il comma 5.2 della deliberazione n. 275/06 ha
disposto che, salvo richieste di sospensione, le opzioni
ulteriori domestiche 2006 che prevedono corrispettivi a
copertura dei costi di acquisto e di dispacciamento del-
l’energia elettrica differenziati su due fasce orarie sono
ammesse ai meccanismi di perequazione delle di cui al
comma 48.2 del Testo integrato per il periodo 1� gen-
naio 2007 - 30 giugno 2007;

le opzioni ulteriori 2006 biorarie e perequabili ai
sensi del comma 48.2 del Testo integrato, nel periodo
di applicazione 1� gennaio 2007 - 30 giugno 2007, con-
servano invariati i meccanismi di aggiornamento della
componente a copertura dei costi di acquisto e di
dispacciamento ed il valore del parametro Lim stabiliti
per l’anno 2006;

ai fini della verifica di conformita' delle proposte di
opzioni tariffarie ai criteri di cui alla parte II del Testo
integrato, non sono rilevanti gli elementi diversi da
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quelli tariffari; e che l’eventuale approvazione delle
opzioni tariffarie, pertanto, non costituisce in alcun
modo un’autorizzazione alla deroga del rispetto della
normativa vigente in materia di contributi di allaccia-
mento, obblighi di installazione dei misuratori o rela-
tiva alle condizioni contrattuali della fornitura e della
qualita' del servizio;

Ritenuto opportuno:

approvare le proposte di modifica e di sospensione
delle opzioni ulteriori 2006, avanzate dalle imprese
distributrici ai sensi dell’art. 5 della deliberazione
n. 275/06 e risultate conformi ai criteri generali e speci-
fici di cui alla parte II del Testo integrato ed alle dispo-
sizioni della deliberazione n. 275/06;

Delibera:

1. di confermare, per il periodo 1� gennaio 2007 -
30 giugno 2007, senza alcuna modifica rispetto all’anno
2006, le opzioni ulteriori domestiche approvate dal-
l’Autorita' con deliberazione n. 287/05 e riportate nella
tabella 1 allegata alla presente deliberazione;

2. di approvare, in quanto conformi ai criteri di cui
alla parte II del Testo integrato ed alle disposizioni
della deliberazione n. 275/06, le modifiche proposte
dalle imprese distributrici alle opzioni ulteriori dome-
stiche approvate con deliberazione n. 287/05. Le
opzioni, riportate nella tabella 2 allegata alla presente
deliberazione, saranno valide, cos|' modificate, dal
1� gennaio 2007 al 30 giugno 2007;

3. di sospendere, a decorrere dal 1� gennaio 2007,
l’offerta delle opzioni ulteriori domestiche approvate
con deliberazione n. 287/05 e riportate nella tabella 3
allegata alla presente deliberazione;

4. di pubblicare la presente deliberazione nella Gaz-
zetta Ufficiale della Repubblica italiana e sul sito inter-
net dell’Autorita' (www.autorita.energia.it), affinche¤
entri in vigore dalla data della sua pubblicazione.

Milano, 12 febbraio 2007

Il presidente: Ortis
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DELIBERAZIONE 15 febbraio 2007.

Approvazione del valore del fattore di correzione specifico
aziendale relativo alla societa' Acea S.p.a. dei ricavi ammessi a
copertura dei costi di distribuzione per l’anno 2004, di cui alla
deliberazione dell’Autorita' per l’energia elettrica e il gas
22 giugno 2004, n. 96/04 come successivamente modificata e
integrata. (Deliberazione n. 30/07).

L’AUTORITAØ
PER L’ENERGIA ELETTRICA E IL GAS

Nella riunione del 15 febbraio 2007;

Visti:
la legge 14 novembre 1995, n. 481;

il decreto legislativo 16 marzo 1999, n. 79;

il decreto del Presidente della Repubblica 9 mag-
gio 2001, n. 244 (di seguito: decreto del Presidente della
Repubblica n. 244/2001);

la legge 27 ottobre 2003, n. 290;

la legge 23 agosto 2004, n. 239;
la deliberazione dell’Autorita' per l’energia elettrica

e il gas (di seguito: l’Autorita' ) 21 dicembre 2001,
n. 310/01 (di seguito: deliberazione n. 310/01);

la deliberazione dell’Autorita' 30 gennaio 2004,
n. 5/04 (di seguito: deliberazione n. 5/04);

il testo integrato delle disposizioni dell’Autorita'
per l’energia elettrica e il gas per l’erogazione dei servizi
di trasmissione, distribuzione, misura e vendita dell’e-
nergia elettrica - Periodo di regolazione 2004-2007,
approvato con deliberazione n. 5/04 (di seguito: testo
integrato), e in particolare l’art. 49;

la deliberazione dell’Autorita' 22 giugno 2004,
n. 96/04 (di seguito: deliberazione n. 96/04), come suc-
cessivamente modificata e integrata;

le modalita' applicative del regime di perequazione
specifico aziendale di cui all’art. 49 del testo integrato
- Periodo di regolazione 2004-2007, approvate con deli-
berazione n. 96/04 (di seguito: l’allegato A alla delibe-
razione n. 96/04);

la deliberazione dell’Autorita' 27 dicembre 2004,
n. 242/04;

la deliberazione dell’Autorita' 20 giugno 2005,
n. 115/05;

la deliberazione dell’Autorita' 28 settembre 2005,
n. 202/05;

la deliberazione dell’Autorita' 21 dicembre 2005,
n. 285/05;

Considerato che:

il comma 49.1 del testo integrato istituisce il
regime di perequazione specifico aziendale, destinato a
coprire gli scostamenti dei costi di distribuzione effet-
tivi dai costi di distribuzione riconosciuti dai vincoli

tariffari, non coperti dai meccanismi del regime gene-
rale di perequazione, di cui alla parte III, sezione I, del
medesimo testo integrato;

ai fini della determinazione dell’ammontare rela-
tivo alla perequazione specifica aziendale, il
comma 49.3 del testo integrato prevede che vengano
condotte specifiche istruttorie;

la deliberazione n. 96/04:

a) ha definito le modalita' applicative del regime
di perequazione specifico aziendale di cui all’art. 49
del testo integrato - Periodo di regolazione 2004-2007;

b) ha previsto la possibilita' di avvalersi della
Cassa conguaglio per il settore elettrico (di seguito: la
Cassa) per le attivita' propedeutiche alle decisioni di
competenza dell’Autorita' , nonche¤ per l’organizzazione
della struttura tecnica attraverso la quale l’Autorita'
effettua le verifiche di ammissibilita' e l’attivita' istruttoria;

ai sensi del comma 4.1 dell’allegato A alla delibera-
zione n. 96/04, con comunicazione in data 1� dicembre
2004 (protocollo Autorita' n. 026650) Acea S.p.a. (di
seguito: Acea) ha presentato istanza di ammissione al
regime di perequazione specifico aziendale;

ai sensi del comma 3.2 dell’allegato A alla delibera-
zione n. 96/04, la Cassa ha istituito un’apposita com-
missione di esperti per la verifica dell’ammissibilita' del-
l’istanza di cui al precedente alinea e per lo svolgimento
della relativa istruttoria individuale;

ai sensi del comma 4.4 dell’allegato A alla delibera-
zione n. 96/04, la Cassa ha comunicato all’Autorita' , in
data 6 dicembre 2004 (protocollo Autorita' n. 027073),
le risultanze istruttorie relative alla ammissibilita' del-
l’istanza di Acea;

ai sensi del comma 4.5 dell’allegato A alla delibe-
razione n. 96/04, con comunicazione in data 9 dicem-
bre 2004 l’Autorita' ha comunicato ad Acea l’ammis-
sione al regime di perequazione specifico aziendale e il
valore dello scostamento rilevato (protocollo Autorita'
VP/M04/4670);

con comunicazione datata 30 dicembre 2004 (pro-
tocollo Autorita' n. 000049 del 3 gennaio 2005) Acea,
ha fatto pervenire all’Autorita' ed alla Cassa le informa-
zioni di cui al comma 4.7 dell’allegato A alla delibera-
zione n. 96/04; dette informazioni sono state successi-
vamente integrate con comunicazioni della medesima
Acea in data 17 febbraio 2005 (protocollo Autorita'
n. 003480 del 21 febbraio);

ai sensi dell’art. 4, comma 2 del decreto del Presi-
dente della Repubblica n. 244/2001, con comunica-
zione del 18 gennaio 2005 (protocollo Autorita' TSE/
M05/154/ao) l’Autorita' ha comunicato ad Acea l’avvio
del procedimento per la determinazione del fattore di
correzione Csa;
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con comunicazione datata 17 febbraio 2005 Acea
ha fornito precisazioni in merito all’aggregazione delle
reti di distribuzione dell’energia elettrica nel comune di
Roma;

ai sensi del comma 5.5 dell’allegato A alla delibera-
zione n. 96/04, la Cassa ha comunicato all’Autorita' gli
esiti dell’attivita' istruttoria sull’istanza di Acea (proto-
collo Autorita' n. 004628 del 7 marzo 2005);

ai sensi del comma 5.6 dell’allegato A alla delibera-
zione n. 96/04 l’Autorita' ha comunicato ad Acea il
valore provvisorio del fattore di correzione specifico
aziendale (protocollo Autorita' VP/M05/1862 del
22 marzo 2005);

ai sensi dell’art. 9 del testo integrato, Acea ha effet-
tuato la dichiarazione dei ricavi ammessi effettivi ed
eccedentari, relativi all’anno 2004 (protocollo Autorita'
n. 016895 del 3 agosto 2005);

la Cassa ha comunicato all’Autorita' gli ammontari
di perequazione generale relativi ad Acea, per l’anno
2004 (prot. Autorita' 006049 del 13 marzo 2006);

con nota in data 21 marzo 2006 (prot. Autorita'
EF/M06/1469/fg) la direzione tariffe ha comunicato
ad Acea le risultanze istruttorie del procedimento;

con comunicazione datata 28 marzo 2006 (prot.
Autorita' 007492 del 29 marzo 2006) Acea ha chiesto di
essere ammessa all’audizione finale;

ai sensi dell’art. 10, comma 5 del decreto del Presi-
dente della Repubblica n. 244/2001, si e' tenuta in
Roma in data 11 aprile 2006, l’audizione formale della
Acea;

a seguito dell’audizione formale Acea ha fornito
ulteriore documentazione finalizzata a dimostrare che
lo scostamento rilevato deriva da variabili esogene
fuori dal proprio controllo (protocollo Autorita' 013921
del 12 giugno 2006);

con nota in data 10 luglio 2006 l’Autorita' ha chie-
sto ad Acea ulteriori approfondimenti in merito alle
informazioni fornite nell’ambito dell’audizione di cui al
precedente alinea (protocollo Autorita' EF/M06/3384/fg);

Acea ha fornito gli elementi richiesti di cui al pre-
cedente alinea con nota in data 14 luglio 2006 (proto-
collo Autorita' 017363 del 21 luglio 2006);

con comunicazione in data 13 settembre 2006 la
direzione tariffe ha provveduto a comunicare ad Acea
l’aggiornamento delle risultanze istruttorie (protocollo
Autorita' EF/M06/4178/fg);

ai sensi dell’art. 10, comma 5 del decreto del Presi-
dente della Repubblica n. 244/2001, in data 16 ottobre
2006 si e' tenuta la seconda audizione di Acea di fronte
al collegio dell’Autorita' , nel corso della quale Acea ha
fornito ulteriore documentazione finalizzata a dimo-
strare che lo scostamento rilevato derivi da variabili
esogene fuori dal proprio controllo (protocollo Auto-
rita' 025870 del 18 ottobre 2006);

Ritenuto:

che la documentazione acquisita nel corso della
seconda audizione di Acea di fronte al collegio dell’Au-
torita' possa essere presa in considerazione ai fini della
determinazione del coefficiente Csa senza che cio' renda
necessario la riapertura del procedimento istruttorio;

sulla base della documentazione istruttoria e
tenuto conto delle osservazioni e informazioni fornite
da Acea, di fissare il coefficiente Csa, per l’anno 2004,
pari a 0,1875;

di fissare un decremento del 3,73% annuo del coef-
ficiente Csa, in considerazione della eliminazione delle
sovrapposizioni tra la rete storica di Acea e quella
acquisita da Enel S.p.a. nel territorio del comune di
Roma, da applicare in sede di aggiornamento annuo
del coefficiente Csa di cui al paragrafo 6 dell’allegato A
alla deliberazione n. 96/04;

Delibera:

1. di determinare il fattore di correzione specifico
aziendale dei ricavi ammessi a copertura dei costi di
distribuzione, di cui al comma 49.3 del testo integrato,
per la societa' Acea S.p.a., per l’anno 2004, pari a
0,1875.

2. di fissare un decremento del fattore di correzione
di cui al punto 1 del 3,73% annuo, da applicare in sede
di aggiornamento di cui al paragrafo 6 dell’allegato A
alla deliberazione n. 96/04.

3. di disporre che la Cassa conguaglio per il settore
elettrico corrisponda alla societa' Acea S.p.a. l’ammon-
tare relativo alla perequazione specifica aziendale per
l’anno 2004 sulla base del fattore di cui al punto 1 e del
ricavo ammesso perequato, comunicato dall’Autorita' .

4. di pubblicare la presente deliberazione nella Gaz-
zetta Ufficiale della Repubblica italiana e sul sito inter-
net dell’Autorita' (www.autorita.energia.it), affinche¤
entri in vigore dal giorno della sua pubblicazione.

Avverso il presente provvedimento, ai sensi del-
l’art. 2, comma 25, della legge 14 novembre 1995,
n. 481, puo' essere proposto ricorso avanti al tribunale
amministrativo regionale per la Lombardia, entro il ter-
mine di sessanta giorni dalla data di notifica dello
stesso.

Milano, 15 febbraio 2007

Il presidente: Ortis
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DELIBERAZIONE 23 febbraio 2007.

Disposizioni alla Cassa conguaglio per il settore elettrico in
materia di erogazioni di somme connesse all’effettuazione di dia-
gnosi energetiche e alla progettazione esecutiva di interventi di
risparmio energetico su utenze pubbliche di cui all’articolo 13,
comma 2, del decreto ministeriale 20 luglio 2004 e del decreto
ministeriale 22 dicembre 2006. (Deliberazione n. 36/07).

L’AUTORITAØ
PER L’ENERGIA ELETTRICA E IL GAS

Nella riunione del 23 febbraio 2007;
Visti:

la legge 14 novembre 1995, n. 481/1995;
il decreto legislativo 16 marzo 1999, n. 79;
il decreto legislativo 23 maggio 2000, n. 164;
i decreti ministeriali 24 aprile 2001;
il decreto ministeriale 20 luglio 2004 recante

ßNuova individuazione degli obiettivi quantitativi per
l’incremento dell’efficienza energetica negli usi finali di
energia, ai sensi dell’art. 9, comma 1, del decreto legi-
slativo 16 marzo 1999, n. 79ý;

il decreto ministeriale 20 luglio 2004 recante
ßNuova individuazione degli obiettivi quantitativi
nazionali di risparmio energetico e sviluppo delle fonti
rinnovabili, di cui all’art. 16, comma 4, del decreto legi-
slativo 23 maggio 2000, n. 164ý;

la deliberazione dell’Autorita' per l’energia elettrica
e il gas (di seguito: l’Autorita' ) 11 luglio 2001, n. 156/01;

la deliberazione dell’Autorita' 11 luglio 2001,
n. 157/01;

la deliberazione dell’Autorita' 30 gennaio 2004,
n. 5/04 e successive modifiche ed integrazioni;

la deliberazione dell’Autorita' 4 agosto 2005,
n. 180/05;

la comunicazione 1� marzo 2005 degli uffici del-
l’Autorita' alla Direzione generale per l’energia e le
risorse minerarie del Ministero delle attivita' produttive
(prot. Autorita' RM/M05/896);

la deliberazione dell’Autorita' 10 novembre 1995,
n. 235/05 (di seguito: deliberazione n. 235/05);

il decreto ministeriale 22 dicembre 2006;
Considerato che:

l’art. 13, comma 5, dei decreti ministeriali
20 luglio 2004 stabilisce che il 50% delle risorse di cui
al comma 1, al netto degli oneri di cui al comma 8, e'
destinato all’effettuazione di diagnosi energetiche e alla
progettazione esecutiva di misure e di interventi su
utenze energetiche la cui titolarita' e' di organismi pub-
blici, e che tali misure e interventi sono definiti nel pro-
gramma di cui al comma 2 del medesimo articolo;

l’art. 13, comma 7, dei decreti ministeriali
20 luglio 2004 stabilisce che la Cassa conguaglio per il
settore elettrico (di seguito: CCSE) provvede alla ripar-
tizione tra le regioni e le province autonome delle
risorse per l’esecuzione del programma di cui al
comma 2 del medesimo articolo;

l’art. 13, comma 8, dei decreti ministeriali
20 luglio 2004 stabilisce che l’Autorita' adotta gli oppor-
tuni provvedimenti affinche¤ la CCSE possa provvedere
all’esecuzione delle attivita' ad essa assegnate dallo

stesso art. 13, nonche¤ ai fini della copertura, mediante
le risorse di cui al comma 1 del medesimo art. 13, degli
oneri relativi sostenuti dalla stessa CCSE;

l’art. 3, comma 1, della deliberazione n. 235/05
dispone che gli oneri sostenuti dalla CCSE per l’esecu-
zione delle attivita' ad essa assegnate ai sensi dell’art. 13
dei decreti ministeriali 20 luglio 2004 e della medesima
deliberazione sono posti a carico del Conto oneri deri-
vanti da misure ed interventi per la promozione dell’ef-
ficienza energetica negli usi finali di energia elettrica di
cui all’art. 59, comma 1, lettera l), della deliberazione
n. 5/04 (di seguito: Conto), a valere sulle risorse di cui
all’art. 13, comma 1, dello stesso decreto ministeriale,
con un limite massimo pari all’1% delle risorse desti-
nate al finanziamento di campagne di informazione e
di sensibilizzazione;

con decreto ministeriale 22 dicembre 2006 il Mini-
stro dello sviluppo economico, di concerto con il Mini-
stero dell’ambiente e della tutela del territorio e del
mare, hanno approvato il programma di cui all’art. 2,
comma 2, dei decreti ministeriali 20 luglio 2004, indivi-
duando la ripartizione delle risorse destinate tra le
regioni e le province autonome, tenuto conto di quanto
comunicato dagli uffici dell’Autorita' con nota del
1� marzo 2005;

l’art. 2, comma 2, del decreto ministeriale
22 dicembre 2006 individua, a valere sulle risorse di
cui al comma 1, del medesimo decreto, un importo pari
a 850.701,54 euro per la copertura degli oneri sostenuti
da CCSE per l’esecuzione delle attivita' ad essa asse-
gnate dall’art. 13 dei decreti ministeriali 20 luglio 2004
e per l’effettuazione di attivita' di monitoraggio e diffu-
sione dei risultati di cui all’art. 9 del decreto ministe-
riale 22 dicembre 2006;

l’art. 2, comma 3, del decreto ministeriale
22 dicembre 2006 dispone che l’Autorita' adotta i prov-
vedimenti di cui all’art. 13, comma 8, dei decreti mini-
steriali 20 luglio 2004 entro sessanta giorni dalla data
di pubblicazione del decreto stesso e provvede all’attua-
zione di quanto disposto all’art. 8 dello stesso decreto;

Ritenuto opportuno:

dare disposizioni alla CCSE per l’erogazione delle
somme connesse all’effettuazione di diagnosi energeti-
che e alla progettazione esecutiva delle misure e degli
interventi definiti nel programma di cui all’art. 13,
comma 2, dei decreti ministeriali 20 luglio 2004 e del
decreto ministeriale 22 dicembre 2006;

definire le modalita' di copertura degli oneri soste-
nuti dalla stessa CCSE per l’esecuzione delle attivita'
ad essa assegnate ai sensi della presente deliberazione;

richiedere alle regioni e alle province autonome
l’invio ai competenti Ministeri, all’Autorita' e alla
CCSE, di informazioni coerenti con quanto stabilito
dal decreto ministeriale 22 dicembre 2006 e funzionali
all’erogazione delle somme di cui al primo alinea;
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Delibera:
Art. 1.

Definizioni
1.1. Ai fini della presente deliberazione si applicano

le seguenti definizioni:
a) CCSE e' la Cassa conguaglio per il settore

elettrico;
b) decreto ministeriale gas 20 luglio 2004 e' il

decreto ministeriale 20 luglio 2004 recante ßNuova
individuazione degli obiettivi quantitativi nazionali di
risparmio energetico e sviluppo delle fonti rinnovabili,
di cui all’art. 16, comma 4, del decreto legislativo
23 maggio 2000, n. 164ý;

c) decreto ministeriale elettrico 20 luglio 2004 e' il
decreto ministeriale 20 luglio 2004 recante ßNuova
individuazione degli obiettivi quantitativi per l’incre-
mento dell’efficienza energetica negli usi finali di ener-
gia, ai sensi dell’art. 9, comma 1, del decreto legislativo
16 marzo 1999, n. 79ý;

d) decreti ministeriali 20 luglio 2004 sono il
decreto ministeriale elettrico 20 luglio 2004 e il decreto
ministeriale gas 20 luglio 2004;

e) programma e' il programma di misure e inter-
venti su utenze energetiche pubbliche di cui all’art. 13,
commi 2 e 5, dei decreti ministeriali 20 luglio 2004.

Art. 2.
Erogazione delle somme di cui all’art. 13, comma 5

dei decreti ministeriali 20 luglio 2004
2.1. La comunicazione di cui all’art. 7, comma 1, del

decreto ministeriale 22 dicembre 2006 (di seguito: lista
degli interventi) deve contenere almeno le seguenti
informazioni:

a) la tipologia di utenze energetiche, tra quelle
elencate all’art. 5, comma 1, del decreto ministeriale
22 dicembre 2006, sulle quali verranno effettuate le dia-
gnosi e la progettazione esecutiva delle misure e degli
interventi di cui al medesimo decreto;

b) la localizzazione e/o denominazione delle sin-
gole utenze energetiche di cui alla precedente lettera a);

c) i criteri di scelta delle utenze energetiche di cui
alle precedenti lettere a) e b), tra quelli elencati
all’art. 5, comma 2, del decreto ministeriale 22 dicem-
bre 2006 e una descrizione sintetica delle strutture e/o
degli impianti energetici interessati;

d) una descrizione sintetica del piano degli inter-
venti sulle singole utenze energetiche di cui alla prece-
dente lettera b);

e) una stima dei risparmi energetici annui attesi
dai singoli interventi di cui alla precedente lettera d);

f) i costi previsti per i singoli interventi di cui alla
precedente lettera d);

g) l’eventuale importo di co-finanziamento per
ciascun intervento.

2.2. LaCCSEeffettua l’erogazione, a titolo di acconto, di
una sommapari al 50%del totale delle risorse complessiva-
mente disponibili per ciascuna regione e provincia auto-
noma ai sensi della tabella 1, del decreto ministeriale
22 dicembre 2006 a seguito di delibera dell’Autorita' , adot-
tata sulla base della valutazione di conformita' dei compe-
tentiMinisteri della lista degli interventi a quanto disposto
dallo stesso decreto ministeriale e dettagliato nel prece-
dente comma 2.1. L’erogazione delle somme in acconto

viene effettuata da CCSE entro trenta giorni dalla pubbli-
cazione della delibera dell’Autorita' . Il mancato rispetto di
una regione o provincia autonoma del termine di cui
all’art. 7, comma 1, del decreto ministeriale 22 dicembre
2006, comporta la decadenza del diritto di partecipazione
al programma in esame e all’erogazione delle sommeprevi-
ste in attuazione della presente deliberazione.

2.3. La CCSE effettua l’erogazione delle somme a
conguaglio di quanto dovuto alla singola regione o pro-
vincia autonoma a seguito di delibera dell’Autorita' ,
adottata sulla base della valutazione dei competenti
Ministeri della rendicontazione economica di cui
all’art. 7, comma 3, del decreto ministeriale 22 dicem-
bre 2006 e dei risultati conseguiti. L’erogazione delle
somme a conguaglio viene effettuata da CCSE entro
trenta giorni dalla pubblicazione della delibera del-
l’Autorita' .

2.4. Le erogazioni delle somme oggetto della presente
deliberazione sono effettuate dalla CCSE a valere sulle
risorse di cui all’art. 13, comma 5, del Conto oneri deri-
vanti da misure ed interventi per la promozione dell’ef-
ficienza energetica negli usi finali di energia elettrica di
cui all’art. 59, comma 1, lettera l), della deliberazione
n. 5/04 (di seguito: Conto) e successive modifiche e
integrazioni.

Art. 3.
Oneri sostenuti da CCSE per l’esecuzione delle attivita'

ad essa assegnate dalla presente deliberazione
3.1. Gli oneri sostenuti da CCSE per l’esecuzione delle

attivita' ad essa assegnate ai sensi dell’art. 13 del decreto
ministeriale 20 luglio 2004 e della presente deliberazione
sono posti a carico del Conto, a valere sulle risorse di
cui all’art. 13, comma 1, del decreto ministeriale
20 luglio 2004, con separata evidenza contabile e con
un limite massimo pari all’1% delle risorse destinate al
finanziamento del programma di misure e interventi su
utenze energetiche pubbliche di cui all’art. 13, comma 2
e comma 5, dei decreti ministeriali 20 luglio 2004.

Art. 4.
Rapporti di CCSE sull’attivita' svolta

in adempimento della presente deliberazione
4.1. A partire dal 2008 CCSE invia all’Autorita' entro il

31 gennaio ed entro il 31 luglio di ogni announ rendiconto
relativo al semestre precedente della situazione del Conto
e delle partite economiche di pertinenza dello stesso liqui-
date in attuazione della presente deliberazione.

Art. 5.
Disposizioni finali

5.1. Le informazioni di cui all’art. 2, commi 1 e 3,
vengono trasmesse all’Autorita' dalle regioni e dalle
province autonome in formato elettronico.

5.2. Il presente provvedimento e' pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana e sul sito
internet dell’Autorita' (www.autorita.energia.it) affin-
che¤ entri in vigore dalla data della sua prima pubblica-
zione.

Milano, 23 febbraio 2007
Il presidente: Ortis
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DELIBERAZIONE 27 febbraio 2007.

Modificazioni alla deliberazione 2 agosto 2005, n. 171/05,
recante modalita' applicative del regime individuale di cui alla
deliberazione 29 settembre 2004, n. 170/04 e alla deliberazione
30 settembre 2004, n. 173/04. (Deliberazione n. 44/07).

L’AUTORITAØ
PER L’ENERGIA ELETTRICA E IL GAS

Nella riunione del 27 febbraio 2007;

Viste:

la direttiva 2003/55/CE del Parlamento europeo e
del consiglio 26 giugno 2003;

la legge 14 novembre 1995, n. 481;

il decreto legislativo 23 maggio 2000, n. 164/2000
(di seguito: decreto legislativo n. 164/2000);

il decreto del Presidente della Repubblica 9 mag-
gio 2001, n. 244;

la legge 23 agosto 2004, n. 239;

la deliberazione dell’Autorita' per l’energia e il gas
(di seguito: l’Autorita' ) 28 dicembre 2000, n. 237/00 (di
seguito: deliberazione n. 237/00);

la deliberazione dell’Autorita' 21 dicembre 2001,
n. 311/01 (di seguito: deliberazione n. 311/01);

la deliberazione dell’Autorita' 29 settembre 2004,
n. 170/04, come successivamente integrata e modificata
(di seguito: deliberazione n. 170/04);

la deliberazione dell’Autorita' 30 settembre 2004,
n. 173/04, come successivamente integrata e modificata
(di seguito: deliberazione n. 173/04);

la deliberazione dell’Autorita' 2 agosto 2005,
n. 171/05;

ladeliberazionedell’Autorita' 19 aprile 2006,n. 83/06;

la deliberazione dell’Autorita' 18 luglio 2006,
n. 150/06;

la deliberazione dell’Autorita' 31 luglio 2006,
n. 172/06;

la deliberazione dell’Autorita' 11 settembre 2006,
n. 194/06;

la deliberazione dell’Autorita' 20 settembre 2006,
n. 201/06;

il documento per la consultazione 20 settembre
2006, recante modifiche ed integrazioni della delibera-
zione dell’Autorita' per l’energia elettrica e il gas 2 ago-
sto 2005, n. 171/05;

comunicazione della Cassa Conguaglio per il Set-
tore elettrico del 16 febbraio 2007 (prot. Autorita' 3916
del 19 febbraio 2007);

Considerato che:

il comma 13.1 dell’allegato A alla deliberazione
n. 171/05 prevede la possibilita' per le imprese di
distribuzione che gia' presentano proposte tariffarie
in regime individuale, di ripresentare istanza per la
revisione di tali proposte tariffarie nel caso in cui
siano intervenute variazioni nella titolarita' delle
localita' gestite o abbiano effettuato investimenti in
potenziamenti ed estensioni tali da rendere la strut-
tura dei costi di distribuzione utilizzata per le verifi-
che delle relative proposte tariffarie in regime indi-
viduale non piu' rappresentativa delle realta' dell’im-
presa;

le imprese hanno interpretato in maniera non
omogenea i criteri per la valutazione della rappresenta-
tivita' sia della struttura dei costi di cui al precedente
alinea sia del bilancio di esercizio di cui al para-
grafo 13.3 dell’allegato A della medesima deliberazione
171/05;

nel regime individuale, definito dal citato alle-
gato A alla deliberazione n. 171/05, il valore dello
scostamento massimo ammissibile e' calcolato come
differenza tra i costi operativi effettivi di bilancio e
quelli convenzionali definiti dal regime ordinario;

i processi di aggregazione tra le imprese o di cre-
scita dimensionale endogena possono portare, nel breve
periodo, ad aumenti dei costi operativi, ad esempio lad-
dove emerga la necessita' di costituire strutture di con-
trollo e coordinamento che le precedenti dimensioni
dell’impresa non richiedevano;

alcuni operatori del settore, in sede giurisdizio-
nale, si sono dogliati della illogicita' del metodo di
calcolo del valore del fondo di ammortamento tec-
nico-economico in quanto non univoco e disconti-
nuo rispetto ai regimi tariffari che si sono succeduti
negli anni in cui gli ammortamenti sono stati effet-
tuati;

gli oneri sostenuti dalla Cassa per le attivita' di
verifica sono posti in carico al fondo per la compensa-
zione temporanea di costi elevati di distribuzione, di
cui al comma 5, della deliberazione n. 237/00;

le imprese hanno interpretato in maniera non
omogenea il combinato disposto del paragrafo 5,
comma 5.9, lettera b) e del paragrafo 8, comma 8.7, in
merito alla ammissibilita' di valorizzare i cespiti con
metodologie diverse dalla stratificazione del costo sto-
rico rivalutato;
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come riportato al quinto considerato, punto ii.,
della deliberazione n. 171/05, agli effetti della defi-
nizione delle modalita' applicative del regime indivi-
duale di cui alle deliberazioni n. 170/04 e n. 173/04,
aveva trovato sostegno la proposta di prevedere che
l’impresa di distribuzione possa accedere al regime
individuale nel caso in cui il valore del capitale atti-
nente i cespiti per i quali non e' disponibile la strati-
ficazione temporale del costo storico rivalutato rap-
presenti una componente pari fino al 50% del capi-
tale investito complessivo e per la valutazione di
tali cespiti si utilizzi il costo storico originario di
cespiti il piu' possibili omogenei;

Ritenuto che:

al fine di assicurare omogeneita' di applicazione
delle disposizioni contenute nell’Allegato A alla delibe-
razione n. 171/05 e quindi parita' di trattamento tra le
imprese di distribuzione, sia opportuno:

chiarire in maniera univoca le disposizioni in
merito alla rappresentativita' della struttura dei costi e
del bilancio di esercizio ai fini della presentazione di
una nuova istanza in regime individuale;

rendere coerente il metodo di calcolo del valore
del fondo di ammortamento tecnico-economico con i
criteri di calcolo delle quote di ammortamento previste
dai regimi tariffari che erano in vigore negli anni in cui
gli ammortamenti sono stati effettuati;

chiarire in maniera univoca che solo per le loca-
lita' ove l’affidamento del servizio di distribuzione e'
stato aggiudicato successivamente all’entrata in vigore
del decreto legislativo 23 maggio 2000, n. 164/2000, ai
sensi dell’art. 15, comma 15.5, del medesimo decreto, le
perizie tecniche asseverate sono equiparate alla stratifi-
cazione temporale del costo storico originario ai fini
della ammissibilita' dell’istanza ai sensi del para-
grafo 5.9 lettera b), dell’allegato A alla deliberazione
n. 171/05;

i costi operativi incrementali associabili ai
nuovi investimenti e/o acquisizioni e/o fusioni siano
marginali e, dunque, intercettabili forfetariamente
dai maggiori ricavi connessi all’espansione dei
volumi, salvo nei casi in cui vi siano variazioni del-
l’assetto organizzativo tali da rendere la struttura
dei costi di distribuzione utilizzata per le proposte
tariffarie in regime individuale non piu' rappresenta-
tiva della realta' aziendale;

le modalita' di accesso all’istruttoria supplemen-
tare, come evidenziato in sede di consultazione, deb-
bano tener conto della diversa dimensione degli opera-
tori interessati;

sia quindi opportuno prevedere che le imprese di
distribuzione possono presentare istanza al regime
individuale quando:

i) siano intervenute variazioni nella titolarita'
delle localita' gestite, a seguito di gara per l’affidamento
del servizio o di modifiche degli assetti societari, quali
ad esempio acquisizioni e fusioni societarie, tali per cui
il costo storico originario del capitale investito lordo
delle nuove localita' sia pari:

a. ad almeno il 15% del capitale investito
lordo calcolato nell’ambito della precedente istruttoria
individuale per le imprese con un capitale investito
lordo superiore a cinquecento milioni di euro;

b. ad almeno il 20% del capitale investito
lordo calcolato nell’ambito della precedente istruttoria
individuale per le imprese con un capitale investito
lordo fino a 500 (cinquecento) milioni di euro;

ii) l’impresa di distribuzione abbia realizzato
investimenti in potenziamenti ed estensioni che abbiano
indotto il verificarsi di un incremento del capitale inve-
stito lordo quale quello previsto al precedente punto i),
o un aumento del livello dei costi operativi di distribu-
zione pari ad oltre:

a. il 15% dei costi operativi determinati nel-
l’ambito della precedente istruttoria individuale per le
imprese con costi operativi superiori a venti milioni di
euro;

b. il 20% dei costi operativi determinati
nell’ambito della precedente istruttoria individuale
per le imprese con costi operativi fino a venti
milioni di euro;

le imprese di distribuzione che hanno gia' avuto
accesso al regime individuale possano dimostrare la
variazione della propria struttura dei costi durante
il periodo regolatorio, e pertanto richiedere supple-
menti di istruttoria, ai sensi dell’art. 13 dell’allegato
A alla deliberazione n. 171/05, solo sulla base di un
bilancio di esercizio relativo a dodici mesi di
gestione delle nuove localita' e dei nuovi investi-
menti effettuati;

debba essere garantito che i clienti finali non sop-
portino i costi relativi a supplementi di istruttoria che
non portino all’accertamento di ulteriori scostamenti
rispetto ai costi riconosciuti attraverso la precedente
istruttoria;

il costo legato alla singola istruttoria sia quantifi-
cabile in euro 35.000, comprensivo dei compensi agli
esperti e delle spese amministrative;
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Delibera:

Art. 1.

Modifiche dell’allegato A alla deliberazione n. 171/05

1.1 Il paragrafo 5, comma 9, lettera b) dell’allegato A
alla deliberazione n. 171/05 e' sostituito con il seguente:

ßb) il valore del capitale investito relativo ai cespiti
per i quali non e' disponibile la stratificazione temporale
del costo storico originario e/o, esclusivamente per le
localita' di cui al paragrafo 8.7, le perizie tecniche asse-
verate, rappresenti una componente superiore al 50%
delle immobilizzazioni nette complessive.ý.

1.2. Il paragrafo 8, comma 5, lettera b) dell’allega-
to A alla deliberazione n. 171/05 e' sostituito con il
seguente:

ßb) il valore del fondo di ammortamento econo-
mico-tecnico calcolato sommando le quote di ammor-
tamento annuali:

fino all’anno 2001, sulla base delle aliquote adot-
tate dalle imprese, come riportate nei propri bilanci cer-
tificati, ai fini del calcolo del fondo ammortamento
economico-tecnico, e del costo di cui al punto a); per
gli anni in cui dai bilanci non siano desumibili informa-
zioni puntuali circa le aliquote di ammortamento utiliz-
zate, le imprese ricostruiscono il fondo utilizzando le
vite utili adottate nel piu' vecchio bilancio certificato
che le riporti; l’Autorita' , avvalendosi della Cassa,
potra' , qualora ritenuto opportuno, prevedere rettifiche
dei dati ricostruiti dalle imprese;

dall’anno 2001 e negli anni successivi, sulla base
della durata convenzionale tariffaria delle infrastrut-
ture indicata per classe di cespite nei provvedimenti
tariffari dell’Autorita' in vigore al momento dell’acqui-
sto e del costo dei cespiti di cui al punto a); le durate
convenzionali riportati nella tabella n. 2 della delibera-
zione n. 170/04 e della deliberazione n. 173/04 si utiliz-
zano per gli anni a partire dall’anno 2005.ý.

1.3. Il paragrafo 13, comma 13.1 dell’allegato A alla
deliberazione n. 171/05 e' sostituito con il seguente:

ß13.1 L’impresa puo' presentare nuovamente
istanza per la determinazione del vincolo sui ricavi in
regime individuale, entro il termine di cui al comma 4.1
lettera b), qualora nel corso del periodo di regolazione:

i) siano intervenute variazioni nella titolarita'
delle localita' gestite, a seguito di gara per l’affidamento
del servizio o di modifiche degli assetti societari, quali

ad esempio acquisizioni e fusioni societarie, tali per cui
il costo storico originario del capitale investito lordo
delle nuove localita' sia pari:

a) ad almeno il 15% del capitale investito
lordo calcolato nell’ambito della precedente istruttoria
individuale per le imprese con un capitale lordo inve-
stito superiore a 500 (cinquecento) milioni di euro;

b) ad almeno il 20% del capitale investito
lordo calcolato nell’ambito della precedente istruttoria
individuale per le imprese con un capitale lordo inve-
stito fino a 500 (cinquecento) milioni di euro;

ii) l’impresa di distribuzione abbia realizzato
investimenti in potenziamenti ed estensioni che abbiano
indotto il verificarsi di un incremento del capitale inve-
stito lordo quale quello previsto al precedente punto i),
o di un aumento del livello dei costi operativi di distri-
buzione pari ad oltre:

a. il 15% dei costi operativi determinati nel-
l’ambito della precedente istruttoria individuale per le
imprese con costi operativi superiori a venti milioni di
euro;

b. il 20% dei costi operativi determinati nel-
l’ambito della precedente istruttoria individuale per le
imprese con costi operativi fino a venti milioni di euro.

1.4. Al paragrafo 13, comma 13.2 dell’allegato A alla
deliberazione n. 171/2005 dopo la parola ßricom-
prendaý sono aggiunte le parole ßper dodici mesiý.

1.5. Al paragrafo 13, comma 13.3 dell’allegato A alla
deliberazione n. 171/05 la parola ßrappresentativoý e'
sostituita con le parole ßrelativo a dodici mesiý.

1.6. Di seguito al paragrafo 13, comma 13.3 dell’alle-
gato A alla deliberazione n. 171/05, sono aggiunti i
seguenti commi:

ß13.4 Ai fini del supplemento di istruttoria, oltre
che dalla documentazione prevista al paragrafo 4,
comma 4.3, dell’allegato A alla deliberazione n. 171/05,
l’istanza, pena la sua inammissibilita' , deve essere corre-
data dalla seguente documentazione:

a) una dichiarazione del legale rappresentante
che attesti il riscontrarsi delle condizioni richiamate al
comma 13.1;

b) modulistica di cui al comma 4.1 compilata
facendo riferimento sia alle informazioni relative alle
acquisizione di nuovi ambiti o fusioni societarie, inve-
stimenti in potenziamenti ed estensioni di reti di distri-
buzione, sia ai cespiti per i quali sia gia' stata presentata
istanza in una precedente istruttoria individuale;

c) garanzie bancarie per 35.000 euro da presen-
tare alla Cassa a copertura dei costi dell’istruttoria.
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13.5 Nel caso in cui, a seguito della nuova istruttoria,
lo scostamento massimo ammissibile di cui al succes-
sivo comma 13.7 risulti nullo, la Cassa provvede ad
escutere le garanzie bancarie di cui al comma 13.4 lette-
ra c) ed utilizza tali fondi a copertura delle spese istrut-
torie entro i limiti delle spese effettivamente sostenute.

13.6 La nuova istanza, presentata ai sensi del
comma 13.1, e' respinta nel caso in cui:

a) il vincolo sui ricavi complessivo d’impresa
determinato in esito all’istruttoria individuale risulti
inferiore alla sommatoria dei vincoli sui ricavi di loca-
lita' determinati secondo il regime ordinario ai sensi
della deliberazione n. 170/04, ovvero della sommatoria
dei vincoli sui ricavi di localita' in regime individuale
precedentemente determinati nell’ambito dell’istrutto-
ria individuale e i vincoli sui ricavi in regime ordinario,
relativi alle nuove localita' gestite;

b) il valore del capitale investito netto relativo ai
nuovi cespiti per i quali non e' disponibile la stratifica-
zione temporale del costo storico originario e/o, esclu-
sivamente per le localita' di cui al paragrafo 8.7, le peri-
zie tecniche asseverate, rappresenti una componente
superiore al 50% delle immobilizzazioni nette afferenti
i nuovi cespiti.

13.7 Lo scostamento massimo ammissibile e' calco-
lato ai sensi del paragrafo 9.1 e viene comunicato
all’impresa interessata qualora vengano contempora-
neamente soddisfatte le seguenti condizioni:

a) i costi operativi di bilancio di cui all’art. 9.1, let-
tera a) risultano superiori ai costi operativi convenzio-
nali di cui all’art. 9.3;

b) i costi operativi di bilancio di cui all’art. 9.1, let-
tera a), al netto delle voci non tariffarie RALLt-1 e
RLt-1 risultano superiori alla sommatoria dei costi
operativi riconosciuti per le nuove localita' dal prece-
dente sistema tariffario, CGDt-1, di cui all’art. 9.6, e
dei costi operativi riconosciuti in esito alla precedente
istruttoria in regime individuale, opportunamente
aggiornati.

13.8 Ai fini della valutazione dell’ammissibilita' dello
scostamento rilevato, di cui al paragrafo 10, le variabili
esogene indicate dall’impresa come origine di tale sco-
stamento dovranno essere riconducibili esclusivamente
alle nuove acquisizioni, alle modifiche di assetti socie-
tari e agli investimenti che hanno giustificato il supple-
mento di istruttoria.

13.9 Ai fini del calcolo delle proposte tariffarie, il vin-
colo sui ricavi d’impresa definito in esito all’istruttoria
individuale, VRMt-1, e' riportato all’anno termico t ai
sensi del paragrafo 8.3 e successivamente ripartito per
localita' proporzionalmente al rapporto esistente tra il
singolo vincolo sui ricavi di localita' precedentemente

in vigore, e la sommatoria dei medesimi vincoli relativi
a tutte le localita' gestite dall’impresa di distribuzione.
In caso di variazioni del perimetro aziendale delle loca-
lita' gestite, il vincolo sui ricavi d’impresa definito in
esito all’istruttoria individuale, VRMt, viene ripartito
attribuendo alle nuove localita' gestite la differenza tra
il nuovo vincolo d’impresa e il vincolo determinato in
esito alla precedente istruttoria individuale, riportato
all’anno t.ý

Art. 2.

Riapertura del procedimento
di cui alla deliberazione n. 171/05

2.1 Per le imprese di distribuzione che hanno presen-
tato istanza, gia' conclusasi ai sensi della deliberazione
n. 171/05 per la determinazione del vincolo dei ricavi
in regime individuale, l’Autorita' , procede alla revisione
del vincolo dei ricavi in coerenza con le disposizioni di
cui al presente provvedimento, salvo richiesta contraria
da parte dell’impresa da avanzare entro il termine inde-
rogabile di trenta giorni a partire dalla data di pubbli-
cazione della presente deliberazione sul sito dell’Auto-
rita' .

2.2 Per le imprese di distribuzione che hanno presen-
tato istanza, non ancora conclusasi ai sensi della delibe-
razione n. 171/05 per la determinazione del vincolo dei
ricavi in regime individuale, l’Autorita' , procede alla
revisione del vincolo dei ricavi in coerenza con le dispo-
sizioni di cui al presente provvedimento, salvo richiesta
contraria da parte dell’impresa da avanzare entro il ter-
mine inderogabile di 30 giorni a partire dalla data di
pubblicazione della presente deliberazione sul sito del-
l’Autorita' .

Art. 3.

Disposizioni finali

3.1 Il presente provvedimento e' pubblicato nella Gaz-
zetta Ufficiale della Repubblica italiana e sul sito inter-
net dell’Autorita' (www.autorita.energia.it) affinche¤
entri in vigore dalla data della sua pubblicazione.

3.2 Di pubblicare sul sito internet dell’Autorita'
(www.autorita.energia.it), la deliberazione n. 171/05,
come risultante dalle rettifiche apportate dal presente
provvedimento.

Milano, 27 febbraio 2007

Il presidente: Ortis

07A02545
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DELIBERAZIONE 27 febbraio 2007.

Modifiche ed integrazioni alla deliberazione dell’Autorita'
per l’energia elettrica e il gas 29 luglio 2005, n. 166/05 in mate-
ria di corrispettivi infrannuali di capacita' e di modalita' di
ripartizione dei ricavi tra imprese di trasporto regionale. (Deli-
berazione n. 45/07).

L’AUTORITAØ
PER L’ENERGIA ELETTRICA E IL GAS

Nella riunione del 27 febbraio 2007;
Visti:

la legge 14 novembre 1995, n. 481;
il decreto legislativo 23 maggio 2000, n. 164;
la deliberazione dell’Autorita' per l’energia elettrica

e il gas (di seguito: l’Autorita' ) 17 luglio 2002, n. 137/02
(di seguito: deliberazione n. 137/02);

la deliberazione dell’Autorita' 29 luglio 2005,
n. 166/05 (di seguito: deliberazione n. 166/05);

la deliberazione dell’Autorita' 9 novembre 2005,
n. 234/05 (di seguito: deliberazione n. 234/05);

il documento per la consultazione ßModifica e
integrazione dei criteri per la determinazione delle
tariffe di trasporto di gas naturale di cui alla delibera-
zione dell’Autorita' 29 luglio 2005, n. 166/05ý del
28 giugno 2006 (di seguito: documento per la consulta-
zione 28 giugno 2006);

Considerato che:
l’Autorita' , con deliberazione n. 234/05, ha avviato

un procedimento per la formazione di provvedimenti
in materia di tariffe per l’attivita' di trasporto di gas
naturale di cui alla deliberazione dell’Autorita' n. 166/05
e in materia di modifiche e integrazioni della delibera-
zione dell’Autorita' , n. 137/02;

nell’ambito del suddetto procedimento, l’Autorita'
ha diffuso il documento per la consultazione 28 giugno
2006, nel quale ha prospettato le seguenti linee di inter-
vento:

a) al fine di massimizzare le importazioni nei
periodi critici per l’approvvigionamento del sistema,
prevedere nei punti di entrata interconnessi con l’estero,
conferimenti di capacita' di durata semestrale, trime-
strale e mensile, determinando i relativi corrispettivi
infrannuali mediante l’applicazione di coefficienti mol-
tiplicativi, differenziati in base alla stagionalita' e alla
durata del conferimento, ai corrispettivi di capacita'
riproporzionati su base mensile; in particolare, sono
stati prospettati, per un periodo transitorio, coefficienti
moltiplicativi inferiori per i mesi invernali;

b) con riferimento all’esigenza, segnalata dal-
l’impresa maggiore di trasporto, di introdurre un servi-
zio di garanzia di pressioni minime garantite per valori
superiori a quelle individuate nel codice di rete, valu-
tare se:

rinviare la disciplina del servizio nell’ambito
della regolazione dei criteri economico-tecnici di allac-
ciamento alle reti di trasporto, ovvero

prevedere la determinazione di un corrispet-
tivo per la fornitura di un servizio di pressione addizio-

nale sulla base del costo evitato al cliente finale per la
realizzazione di una compressione nel punto di riconse-
gna fino al valore di pressione richiesto;

c) introdurre disposizioni in merito alle moda-
lita' di ripartizione dei ricavi relativi all’introduzione
del corrispettivo di trasporto regionale unico a livello
nazionale di cui all’art. 11, della deliberazione n. 166/
05, prevedendo di avvalersi della Cassa Conguaglio del
settore elettrico (di seguito: Cassa) ai fini dell’applica-
zione del sistema di perequazione;

le osservazioni pervenute in merito al documento
per la consultazione 28 giugno 2006 hanno evidenziato:

in merito alle proposte di cui alla precedente let-
tera a) una generale condivisione sulla modalita' di defi-
nizione dei corrispettivi infrannuali; tuttavia, e' stata
segnalata l’esigenza di dimensionare i coefficienti pro-
spettati nel documento in modo da fornire un corretto
segnale economico agli utenti riguardo al valore della
capacita' di trasporto durante i mesi invernali;

in merito alle proposte di cui alla precedente let-
tera b), una generale condivisione nel trattare tale pro-
blematica nell’ambito della regolazione dei criteri tec-
nico-economici di allacciamento;

in merito alle proposte di cui alla precedente let-
tera c), una sostanziale condivisione da parte delle
imprese di trasporto sulle proposte formulate dall’Au-
torita' , purche¤ la liquidazione delle somme spettanti
all’impresa di trasporto avvenga su base mensile;

Ritenuto che:
sia necessario modificare la disciplina tariffaria del

servizio di trasporto del gas di cui alla deliberazione
n. 166/05 prevedendo:

l’introduzione, limitatamente ai punti di entrata
interconnessi con l’estero, di corrispettivi di capacita'
infrannuale, dimensionati in ragione della durata del
conferimento e della stagionalita' dello stesso, e preve-
dendo, per un periodo di due anni a partire dall’anno
termico 2007-2008, coefficienti moltiplicativi inferiori
per i mesi invernali;

la modifica dell’art. 15, comma 15.3, della deli-
berazione n. 166/05, in modo che i ricavi derivanti dal-
l’applicazione dei corrispettivi di cui al precedente ali-
nea siano considerati in sede di determinazione del fat-
tore correttivo;

sia opportuno rinviare il trattamento del servizio
di pressione con prestazione superiore a quella minima
garantita nell’ambito della regolazione dei criteri tec-
nico-economici di allacciamento alle reti di trasporto;

sia necessario introdurre disposizioni in merito alle
modalita' di ripartizione dei ricavi tra imprese di tra-
sporto relative al corrispettivo di trasporto regionale
unico a livello nazionale, di cui all’art. 11, della delibe-
razione n. 166/05, avvalendosi della Cassa ai fini del-
l’applicazione del sistema di perequazione; e che, al fine
di incentivare le imprese ad incrementare l’efficienza
delle prestazioni in modo che siano comparabili alle
prestazioni medie offerte dal sistema, sia opportuno
individuare meccanismi che, pur nel rispetto dei ricavi
spettanti, prevedano una perequazione su base
annuale;
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sia altres|' necessario prorogare i termini per la pre-
sentazione dei dati e delle informazioni di cui all’art. 16,
comma 16.1, della deliberazione n. 166/05 per permet-
tere la trasmissione delle informazioni necessarie alla
definizione di un corrispettivo regionale unico a livello
nazionale;

Delibera:
1. di approvare le seguenti modifiche e integrazioni

della deliberazione n. 166/05:
a. l’art. 9, comma 9.1, e' sostituito dal seguente

comma:
ß9.1 A partire dall’anno termico 2007-2008 l’im-

presa di trasporto rende disponibile nei punti di entrata
interconnessi con l’estero un servizio di trasporto conti-
nuo su base semestrale, trimestrale e mensile, appli-
cando ai corrispettivi di capacita' CPe riproporzionati
su base mensile, i coefficienti moltiplicativi riportati
nella tabella 3.ý;

b. all’art. 11, comma 11.2, lettera b), il secondo ali-
nea e' sostituito dal seguente:

ßil prodotto dei corrispettivi unitari CPe molti-
plicati per le capacita' Ke previste in conferimento nei
punti di entrata incluso quello rappresentativo degli
stoccaggi, normalizzate su base annuale mediante
il prodotto del coefficiente di riproporzionamento
del corrispettivo di capacita' CPe per i coefficienti
moltiplicativi riportati nella tabella n. 3, deve essere
uguale al 50% del valore risultante dalla somma
dei ricavi di riferimento relativi alla rete nazionale
(RTN þ RTNP þRAÿRDÿRSCN ÿ FCN ) delle im-
prese di trasporto, aggiornati per l’anno termico di
applicazione con i criteri del successivo art. 15, secondo
la seguente formula:

RTN þRTNP þRAÿ RDÿ RSCN ÿ FCN ¼ 2
Xm

e¼1

Ke . CPe

dove FCN e' il fattore correttivo definito al suc-
cessivo art. 15, comma 15.3, e m e' il numero dei punti
di entrata;ý;

c. all’art. 11, comma 11.3, dopo la lettera c) e'
aggiunta la seguente lettera:

ßd) calcola i corrispettivi specifici d’impresa
sulla base dei dati d’impresa di cui alla precedente lette-
ra c), relativi alle quote di ricavo e alle capacita' di tra-
sporto.ý;

d. all’art. 14, e' aggiunto il seguente articolo:
ßArt. 14-bis - Perequazione. 14.1.bis La perequa-

zione dei ricavi relativi al corrispettivo di capacita' CRr
unico a livello nazionale si applica a tutte le imprese
che svolgono l’attivita' di trasporto su reti regionali di
gasdotti.

14.2.bis La Cassa Conguaglio per il Settore Elet-
trico (di seguito: Cassa), attenendosi alle modalita' pre-
viste nel presente articolo, provvede alla quantifica-
zione e liquidazione, per ciascuna impresa di trasporto
di cui al comma 14.1.bis, dei saldi di perequazione deri-
vanti dall’applicazione dei meccanismi di perequazione.

14.3.bis Ai fini di quanto previsto dal com-
ma 14.2.bis, ciascuna impresa di trasporto, entro trenta
giorni dalla conclusione di ciascun anno termico, fa
pervenire alla Cassa, le informazioni necessarie al cal-

colo dell’ammontare di perequazione di cui al comma
14.5.bis. La Cassa definisce le modalita' di trasmissione
in coerenza con le disposizioni del presente provvedi-
mento entro centoventi giorni dalla pubblicazione del
medesimo, previa approvazione da parte dell’Autorita' .

14.4.bis Nel caso in cui l’impresa di trasporto
non rispetti i termini di cui al comma 14.3.bis, la Cassa
provvede a calcolare l’ammontare di perequazione uti-
lizzando ogni informazione disponibile e provvedendo
ad una stima prudenziale delle informazioni mancanti,
in un’ottica di minimizzazione dell’ammontare di pere-
quazione eventualmente dovuto dal sistema all’impresa
di trasporto inadempiente e viceversa di massimizza-
zione di quanto eventualmente dovuto dalla stessa al
sistema di perequazione nel suo complesso.

14.5.bis In ciascun anno t, l’ammontare di pere-
quazione dell’impresa i relativo al corrispettivo di capa-
cita' CRr unico a livello nazionale e' pari a:

TCRi;t ¼ ½REFCR
i;t ÿRICTCRi;t �

dove:
TCRi;t e' l’ammontare di perequazione dei costi

di trasporto dell’anno t, relativo al corrispettivo di
capacita' CRr unico a livello nazionale;

REFCR
i;t e' l’ammontare dei ricavi effettivi di

trasporto dell’anno t, calcolati applicando il corrispet-
tivo di capacita' CRr unico a livello nazionale di cui
all’art. 11, alle capacita' effettivamente conferite;

RICTCRi;t e' l’ammontare dei ricavi di trasporto
di competenza dell’anno t spettanti all’impresa di tra-
sporto, calcolato applicando il corrispettivo specifico
d’impresa, di cui all’art. 11, comma 11.3, lettera d), alle
capacita' effettivamente conferite.

14.6.bis La Cassa, entro sessanta giorni dalla
conclusione di ciascun anno termico, comunica all’Au-
torita' e a ciascuna impresa di trasporto l’ammontare
di perequazione relativo al corrispettivo di capacita'
CRr unico a livello nazionale.

14.7.bis Ciascuna impresa di trasporto, entro
trenta giorni dall’avvenuta comunicazione di cui al
comma 14.6.bis, provvede a versare alla Cassa quanto
dovuto.

14.8.bis La Cassa, in relazione ai meccanismi di
perequazione, entro centoventi giorni dalla conclusione
di ciascun anno termico, liquida quanto dovuto a cia-
scuna impresa di trasporto.

14.9.bis Nel caso in cui i versamenti non siano
sufficienti a liquidare quanto di spettanza di ogni
impresa, la Cassa effettua pagamenti pro quota rispetto
agli importi spettanti alle diverse imprese, fino a con-
correnza delle disponibilita' dei versamenti suddetti.

14.10.bis Nel caso in cui la liquidazione delle
somme dovute alle imprese di trasporto in relazione ai
meccanismi di perequazione non possa essere comple-
tata entro tre mesi dal termine di cui al comma 14.8.bis,
la Cassa riconosce alle medesime imprese di trasporto
un interesse pari all’Euribor a dodici mesi base 360, cal-
colato a decorrere dal 1� giugno successivo alla sca-
denza di cui al comma 14.8.bis.

14.11.bis In relazione all’interpretazione ed
attuazione delle norme in materia di perequazione la
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Cassa si attiene alle indicazioni dell’Autorita' . Ogni
eventuale contestazione circa le modalita' di applica-
zione dei meccanismi di perequazione e di raccolta delle
relative informazioni e' demandata alla valutazione e
decisione dell’Autorita' .

14.12.bis EØ istituita una componente tariffaria ’
a copertura degli eventuali squilibri di perequazione.
Con successivi provvedimenti l’Autorita' definisce la
componente ’. Fino all’emanazione di tali provvedi-
menti, la componente ’ e' posta pari a zero.

14.13.bis La componente tariffaria di cui al com-
ma 14.12.bis e' applicata come maggiorazione del corri-
spettivo unitario variabile CV di cui all’art. 8,
comma 8.1.

14.14.bis EØ istituito presso la Cassa il ßConto
squilibri perequazione trasporto regionaleý alimentato
dalla componente ’ e dalle altre partite previste dai
provvedimenti dell’Autorita' .

14.15.bis Le imprese di trasporto versano alla
Cassa, entro sessanta giorni dal termine di ciascun
bimestre, il gettito della componente ’ in relazione ai
servizi di trasporto erogati nel bimestre medesimo.ý;

e. all’art. 15, comma 15.3, al terzo alinea, le parole
ßdi cui ai precedenti articoli 8 e 11ý sono sostituite dalle
parole ßdi cui ai precedenti articoli 8, 9 e 11ý;

f. all’art. 16, comma 16.1, dopo le parole ßper il
calcolo dei corrispettivi unitariý sono aggiunte le parole
ße dei corrispettivi specifici d’impresaý;

g. all’art. 16, comma 16.3, dopo le parole ßcorri-
spettivi relativi alla rete nazionale e regionale di
gasdottiý sono aggiunte le parole ßdei corrispettivi spe-
cifici d’impresaý;

h. all’art. 16, comma 16.5 le parole ßdi cui al prece-
dente comma 2ý sono sostituite dalle parole ßdi cui ai
precedenti commi 2 e 3ý;

i. all’art. 16, dopo il comma 16.5, e' aggiunto il
seguente comma:

ß16.5.1 L’Autorita' trasmette alla Cassa i corri-
spettivi unitari regionali specifici d’impresa approvati
ai sensi del comma 16.5.ý;

2. di prorogare per l’anno termico 2007-2008, il ter-
mine per la trasmissione, da parte delle imprese di tra-
sporto, dei dati e delle informazioni di cui all’art. 16,
comma 16.1, della deliberazione n. 166/05, al 15 marzo
2007;

3. di pubblicare il presente provvedimento nella Gaz-
zetta Ufficiale della Repubblica italiana e sul sito inter-
net dell’Autorita' (www.autorita.energia.it) affinche¤
entri in vigore alla data di pubblicazione;

4. di pubblicare sul sito internet dell’Autorita'
(www.autorita.energia.it), la deliberazione n. 166/05
come risultante dalle rettifiche apportate con il pre-
sente provvedimento.

Avverso il presente provvedimento, ai sensi del-
l’art. 2, comma 25, della legge 14 novembre 1995,
n. 481, puo' essere proposto ricorso avanti al Tribunale
amministrativo regionale per la Lombardia, entro il ter-
mine di sessanta giorni dalla data di notifica del prov-
vedimento.

Milano, 27 febbraio 2007
Il presidente: Ortis
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Coefficienti moltiplicativi da applicare ai corrispettivi di capacita' CPe
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DELIBERAZIONE 6 marzo 2007.

Integrazione delle disposizioni in materia di restituzione dei
ricavi eccedentari di cui alla deliberazione dell’Autorita' per l’e-
nergia elettrica e il gas 24 ottobre 2006, n. 232/06. (Delibera-
zione n. 50/07).

L’AUTORITAØ
PER L’ENERGIA ELETTRICA E IL GAS

Nella riunione del 6 marzo 2007;
Visti:

la legge 14 novembre 1995, n. 481;
il decreto legislativo 16 marzo 1999, n. 79;
la legge 23 agosto 2004, n. 239;
il Testo integrato delle disposizioni dell’Autorita'

per l’energia elettrica e il gas (di seguito: l’Autorita' )
per l’erogazione dei servizi di trasmissione, distribu-
zione, misura e vendita dell’energia elettrica, periodo
di regolazione 2004-2007, approvato con deliberazione
n. 5/04, come successivamente modificato e integrato
(di seguito: Testo integrato);

la deliberazione dell’Autorita' 24 ottobre 2006,
n. 232/06 (di seguito: deliberazione n. 232/06);

la comunicazione di FederUtility del 21 dicembre
2006, ricevuta dall’Autorita' il 22 dicembre 2006, prot.
n. 031398, avente ad oggetto chiarimenti relativi all’ap-
plicazione della deliberazione n. 232/06 (di seguito:
comunicazione del 21 dicembre 2006);

Considerato che:
ai sensi del comma 9.1, lettera b), del Testo inte-

grato, le imprese distributrici, entro il 31 luglio di ogni
anno, dichiarano l’ammontare dei ricavi eccedentari
relativi all’anno solare precedente, pari alla differenza,
se positiva, tra i ricavi effettivi ed i ricavi ammessi,
come definiti all’art. 8 del medesimo Testo integrato,
riferiti al medesimo anno solare;

il comma 9.6.1 del Testo integrato, introdotto con
deliberazione n. 232/06, prevede che qualora l’impresa
distributrice, nonostante documentabili tentativi di
ricerca, non sia in grado di reperire i soggetti titolari
del diritto al rimborso di cui ai commi 9.2, 9.3 e 9.4 del
Testo integrato, accantona e computa l’ammontare
non rimborsato a maggiorazione dei ricavi effettivi con
le stesse modalita' di cui al comma 9.6 del Testo inte-
grato;

il comma 9.6.2 del Testo integrato, introdotto con
deliberazione n. 232/06, dispone che le imprese distri-
butrici accantonano e computano a maggiorazione dei
ricavi effettivi, con le stesse modalita' di cui al
comma 9.6 del Testo integrato, anche le quote di rim-
borso di importo inferiore a tre euro spettanti alle con-
troparti di contratti di cui al comma 2.2, lettere b) e c)
e di importo inferiore a dieci euro spettanti alle contro-
parti di contratti di cui al comma 2.2, lettere da d)
a f), qualora nei confronti di tali soggetti non esistano
rapporti di fatturazione ricorrente;

il comma 9.6 del Testo integrato prevede che, a
fronte di ricavi eccedentari pari o inferiori al 3% del
ricavo ammesso, ciascuna impresa distributrice accan-

tona detti ricavi eccedentari e li computa a maggiora-
zione dei ricavi effettivi nell’anno successivo a quello a
cui i ricavi eccedentari si riferiscono;

ai sensi del comma 9.2, lettera a) del Testo inte-
grato, a fronte di ricavi eccedentari superiori al 3% e
non superiori al 10% dei ricavi ammessi, ciascuna
impresa distributrice riconosce ai clienti che nell’anno
precedente erano controparti di contratti appartenenti
ad una tipologia di cui al comma 2.2, lettere da b)
a f), un rimborso pari al prodotto tra i ricavi ecceden-
tari relativi alla medesima tipologia e (1+r1), dove r1 e'
il tasso di riferimento in vigore all’inizio dell’anno
solare in cui viene effettuato il rimborso aumentato di
3 punti percentuali;

ai sensi del comma 9.2, lettera b) del Testo inte-
grato, a fronte di ricavi eccedentari superiori al 10%
dei ricavi ammessi, ciascuna impresa distributrice rico-
nosce ai clienti che nell’anno precedente erano contro-
parti di contratti appartenenti ad una tipologia di cui
al comma 2.2, lettere da b) a f), un rimborso pari al
prodotto tra i ricavi eccedentari relativi alla medesima
tipologia e (1+r2), dove r2 e' il tasso di riferimento in
vigore all’inizio dell’anno solare in cui viene effettuato
il rimborso aumentato di 5 punti percentuali;

gli ammontari non rimborsati di cui ai commi 9.6.1
e 9.6.2 del Testo integrato, relativamente ai ricavi ecce-
dentari realizzati nell’anno 2005, dovranno essere com-
putati a maggiorazione dei ricavi effettivi realizzati nel-
l’anno 2006;

come segnalato da FederUtility nella comunica-
zione del 21 dicembre 2006, il fatto che l’approvazione
delle disposizioni della deliberazione n. 232/06 sia
avvenuta sul finire dell’anno 2006, non ha consentito
alle imprese distributrici di valutare ed intervenire
opportunamente sul livello complessivo dei ricavi effet-
tivi derivanti dall’applicazione di opzioni tariffarie nel-
l’anno 2006;

l’applicazione delle disposizioni previste dai
commi 9.6.1 e 9.6.2 del Testo integrato, potrebbe in
alcuni casi comportare, con riferimento ai ricavi relativi
all’anno 2006, un livello di ricavi eccedentari superiore
al 3% rispetto ai ricavi ammessi, imponendo all’im-
presa distributrice la restituzione degli importi e la
maggiorazione degli stessi prevista dalla lettera a) del
comma 9.2 del Testo integrato anziche¤ l’accantona-
mento previsto dal comma 9.6 del medesimo Testo inte-
grato;

l’applicazione delle medesime disposizioni previste
dai commi 9.6.1. e 9.6.2 del Testo integrato, potrebbe
in altri casi comportare, sempre con riferimento ai
ricavi relativi all’anno 2006, un livello di ricavi ecceden-
tari superiore del 10% rispetto ai ricavi ammessi, impo-
nendo all’impresa distributrice l’applicazione della
maggiorazione degli importi da restituire prevista dalla
lettera b) del comma 9.2 del Testo integrato anziche¤
della lettera a);

il conseguimento di ricavi eccedentari superiori al
10% dei ricavi ammessi impedirebbe alle imprese distri-
butrici l’applicazione delle modalita' di rimborso previ-
ste dal comma 9.4 del Testo integrato;
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Ritenuto opportuno che:
con riferimento esclusivo all’anno 2006, le somme

accantonate e computate a maggiorazione dei ricavi
effettivi ai sensi dei commi 9.6.1 e 9.6.2 del Testo inte-
grato, non debbano essere prese in considerazione ai
fini del calcolo del raggiungimento delle soglie del 3%
e del 10% dei ricavi ammessi previste dai commi 9.2,
9.4 e 9.6 del Testo integrato;

Delibera:

1. di prevedere che, con riferimento ai ricavi di cui
all’art. 9 del Testo integrato conseguiti nell’anno 2006,
qualora, per effetto delle maggiorazioni disposte dai
commi 9.6.1 e 9.6.2 del Testo integrato, il ricavo ecce-
dentario superi la soglia del 3%, ma rimanga nei limiti
del 10% dei ricavi ammessi, l’impresa distributrice
applichi le disposizioni del comma 9.6 anziche¤ quelle
del comma 9.2 del Testo integrato;

2. di prevedere che, con riferimento ai ricavi di cui
all’art. 9 del Testo integrato conseguiti nell’anno 2006,
qualora il ricavo eccedentario superi la soglia del 10%
dei ricavi ammessi per effetto delle maggiorazioni
disposte dai commi 9.6.1 e 9.6.2 del Testo integrato:

i) l’ammontare da rimborsare previsto dal
comma 9.2 del Testo integrato sia calcolato applicando
la maggiorazione prevista dalla lettera a) anziche¤ dalla
lettera b) del medesimo comma 9.2;

ii) l’impresa distributrice abbia facolta' di effet-
tuare i rimborsi di cui al comma 9.2 del Testo integrato
anche con le modalita' previste dal comma 9.4 del mede-
simo Testo integrato;

3. di pubblicare la presente deliberazione nella Gaz-
zetta Ufficiale della Repubblica italiana e nel sito inter-
net dell’Autorita' (www.autorita.energia.it) affinche¤
entri in vigore con decorrenza dalla data di pubblica-
zione.

Milano, 6 marzo 2007

Il presidente: Ortis

07A02547

DELIBERAZIONE 7 marzo 2007.

Approvazione di proposte e di rettifiche tariffarie e determi-
nazione di tariffe relative alle attivita' di distribuzione del gas
naturale e di fornitura di gas diversi dal gas naturale per gli
anni termici 2005/2006 e 2006/2007, nonche¤ avvio di procedi-
mento per la determinazione delle tariffe per la localita' Gine-
stra. (Deliberazione n. 53/07).

L’AUTORITAØ
PER L’ENERGIA ELETTRICA E IL GAS

Nella riunione del 7 marzo 2007;
Visti:

la legge 14 novembre 1995, n. 481;
il decreto legislativo 23 maggio 2000, n. 164;

il decreto del Presidente della Repubblica 9 mag-
gio 2001, n. 244 (di seguito: decreto del Presidente della
Repubblica n. 244/2001);

la deliberazione dell’Autorita' per l’energia elettrica
e il gas (di seguito: l’Autorita' ) 28 dicembre 2000,
n. 237/00 come successivamente modificata e integrata
(di seguito: deliberazione n. 237/00);

la deliberazione dell’Autorita' 29 settembre 2004,
n. 170/04, come successivamente modificata e integrata
(di seguito: deliberazione n. 170/04);

la deliberazione dell’Autorita' 30 settembre 2004,
n. 173/04, come successivamente modificata e integrata
(di seguito: deliberazione n. 173/04);

la deliberazione dell’Autorita' 30 settembre 2005,
n. 206/05;

la deliberazione dell’Autorita' 31 luglio 2006,
n. 172/06 (di seguito: deliberazione n. 172/06);

la deliberazione dell’Autorita' 7 novembre 2006,
n. 240/06 (di seguito: deliberazione n. 240/06);

la deliberazione dell’Autorita' 27 novembre 2006,
n. 258/06 (di seguito: deliberazione n. 258/06);

la deliberazione dell’Autorita' 18 dicembre 2006,
n. 295/06 (di seguito: deliberazione n. 295/06);

la deliberazione dell’Autorita' 16 gennaio 2007,
n. 07/07;

Considerato che:
in data 31 gennaio 2007 sono state pubblicate sul

sito internet dell’Autorita' le proposte tariffarie per gli
anni termici 2005/2006 e 2006/2007 rispettivamente di
ottantanove e di 62 sessantadue tra imprese di distribu-
zione di gas naturale ed imprese di fornitura di gas
diversi da gas naturale, determinate sulla base dei dati
tariffari, inviati dalle imprese medesime, ai sensi delle
deliberazioni n. 170/04 e n. 173/04;

con nota del 31 gennaio 2007, prot. EF/M07/474/
cc, veniva comunicata l’avvenuta pubblicazione alle
imprese di cui al precedente alinea, invitando le imprese
stesse a confermare le proposte tariffarie ai sensi del-
l’art. 12, comma 1.1 della deliberazione n. 170/04 e/o
dell’art. 13, comma 1.1 della deliberazione n. 173/04; e
che in mancanza di tale conferma le proposte tariffarie
sarebbero state considerate accettate dalle imprese per
silenzio assenso;

a seguito della comunicazione di cui al precedente
alinea:

cinquantatre imprese hanno confermato le propo-
ste tariffarie per l’anno termico 2005/2006 e trentuno
imprese hanno confermato le proposte tariffarie per
l’anno termico 2006/2007 nei termini previsti;

ventinove imprese e ventisei imprese, con riferi-
mento rispettivamente agli anni termici 2005/2006 e
2006/2007, non hanno confermato le proposte tariffa-
rie ne¤ hanno segnalato difformita' riscontrate nelle
stesse;

le societa' Enel Rete Gas S.p.a., Smedigas, Acea
Pinerolese Industriale S.p.a., ASM Brescia S.p.a., Cige
S.p.a., Coingas S.p.a. e Trentino Servizi S.p.a. hanno
comunicato di voler presentare la dichiarazione di
rinuncia alla liberta' tariffaria per le proprie localita' in
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avviamento, prevista dall’art. 5, comma 5.3.1, lette-
ra c), secondo e terzo alinea della deliberazione
n. 170/04, e dall’art. 12, comma 12.4.1, lettera c), della
deliberazione n. 173/04;

dall’esame della documentazione e' emerso che, in
alcune localita' , il valore della quota ammortamento
risulta negativo per effetto dell’elevato valore delle
dismissioni dichiarate e, in altre localita' , il valore del
capitale investito risulta negativo anche per effetto
dello sfasamento temporale tra la ricezione dei contri-
buti ed il loro effettivo utilizzo nella realizzazione degli
investimenti;

per le societa' ACSM S.p.a., Valle Umbra Servizi
S.p.a., Trentino Servizi S.p.a., Acegas-Aps S.p.a., Astea
S.p.a., CMV Servizi S.r.l., CEA S.r.l. Distribuzione
Gas, Uniservizi S.p.a., Publireti S.r.l. e Ascopiave
S.p.a., con deliberazione n. 258/06, era stata rimandata
l’approvazione delle proposte tariffarie per gli anni
temici 2005/2006 e 2006/2007 a seguito della presenta-
zione dell’istanza per il riconoscimento della riduzione
del tasso di recupero di produttivita' prevista dall’art. 5,
comma 5.3.1, lettera c), primo alinea, della delibera-
zione n. 170/04; e che tali istanze sono risultate formal-
mente conformi al disposto dell’art. 7, comma 1.5, della
medesima deliberazione n. 170/04;

la societa' Gas Plus Reti S.r.l., per la quale con deli-
berazione n. 258/06 era stata rimandata l’approvazione
delle proposte tariffarie per gli anni temici 2005/2006 e
2006/2007, Arcalgas Progetti S.p.a. e Enel Rete Gas
S.p.a. hanno presentato istanza per il riconoscimento
della riduzione del tasso di recupero di produttivita' pre-
vista dall’art. 5, comma 5.3.1, lettera c), primo alinea,
della deliberazione n. 170/04; e che tali istanze sono
risultate conformi al disposto dell’art. 7, comma 1.5,
della medesima deliberazione n. 170/04 limitatamente
all’anno termico 2006/2007;

per la societa' Angizia Multiservices S.r.l. con deli-
berazione n. 258/06 era stata rimandata l’approvazione
delle proposte tariffarie per gli anni temici 2005/2006 e
2006/2007 in quanto in alcuni ambiti tariffari, dove la
medesima societa' risulta titolare, sono presenti localita'
per le quali il concessionario ha presentato istanza per
il riconoscimento della riduzione del tasso di recupero
di produttivita' prevista dall’art. 5, comma 5.3.1, lette-
ra c), primo alinea, della deliberazione n. 170/04; e
che tale istanza e' risultata conforme al disposto del-
l’art. 7, comma 1.5, della medesima deliberazione
n. 170/04 limitatamente all’anno termico 2007/2008;

per le societa' Egea S.p.a., Azienda Industriali
Municipali Vicenza S.p.a., Co.I.Me.Pa S.r.l. e Gastec-
nica Galliera S.r.l., con deliberazione n. 295/06 era
stata rimandata l’approvazione delle proposte tariffarie
per gli anni temici 2005/2006 e 2006/2007 in quanto in
alcuni ambiti tariffari, dove le medesime societa' risul-
tano titolari, sono presenti localita' per le quali il con-
cessionario ha presentato istanza per il riconoscimento
della riduzione del tasso di recupero di produttivita' pre-
vista dall’art. 5, comma 5.3.1, lettera c), primo alinea,
della deliberazione n. 170/04; e che tali istanze sono
risultate conformi al disposto dell’art. 7, comma 1.5,
della medesima deliberazione n. 170/04;

la societa' Smedigas S.p.a. ha presentato istanza
per il riconoscimento della riduzione del tasso di recu-
pero di produttivita' prevista dall’art. 5, comma 5.3.1,
lettera c), primo alinea, della deliberazione n. 170/04,
e che tale istanza risulta inammissibile in quanto non
conforme al disposto dell’art. 7, comma 1.5, della
medesima deliberazione n. 170/04;

le societa' Unigas Distribuzione S.r.l., Sagas S.r.l. e
Selgas S.p.a. hanno presentato istanza per il riconosci-
mento della riduzione del tasso di recupero di produtti-
vita' prevista dall’art. 5, comma 5.3.1, lettera c), primo
alinea, della deliberazione n. 170/04, e che tali istanze
sono risultate conformi al disposto dell’art. 7,
comma 1.5, della medesima deliberazione n. 170/04
limitatamente all’anno termico 2007/2008;

per le societa' Sime S.p.a., Adda Gestione Energie
S.p.a., Aimag S.p.a., Coop. Pomilia Gas S.c.r.l., Salso
Servizi S.p.a., AES S.p.a., AEM Gestioni S.r.l. e
Comune di Alanno con deliberazione n. 258/06 erano
state approvate le proposte tariffarie per gli anni temici
2005/2006 e 2006/2007 in seguito all’assenso delle
medesime societa' ; ma che, da un riscontro incrociato
delle diverse istanze, e' risultato che in alcune localita' ,
facenti parte di ambiti tariffari dei quali le suddette
societa' sono titolari, i rispettivi concessionari hanno
presentato istanze per il riconoscimento della riduzione
del tasso di recupero di produttivita' prevista dall’art. 5,
comma 5.3.1, lettera c), primo alinea, della delibera-
zione n. 170/04, e che tali istanze sono risultate con-
formi al disposto dell’art. 7, comma 1.5, della mede-
sima deliberazione n. 170/04;

le societa' Thuga Mediterranea S.r.l. e Egea S.p.a.
non hanno confermato le proposte tariffarie, per l’anno
termico 2005/2006 e 2006/2007, relative ad alcuni
ambiti tariffari con localita' in avviamento per le quali
il concessionario ha comunicato di voler presentare la
dichiarazione di rinuncia alla liberta' tariffaria prevista
dall’art. 5, comma 5.3.1, lettera c), secondo e terzo ali-
nea della deliberazione n. 170/04;

per le societa' Piceno Gas Distribuzione S.r.l. e
IS Gas S.c.r.l., per la quali, rispettivamente con delibe-
razione n. 258/06 e con deliberazione n. 295/06, era
stata rimandata l’approvazione delle proposte tariffarie
per gli anni temici 2005/2006 e 2006/2007 a seguito
delle modifiche segnalate dalle medesime societa' , gli
uffici dell’Autorita' hanno recepito tali modifiche;

Considerato che:
con riferimento all’anno termico 2006/2007 con

lettere in data 15 dicembre 2006 (prot EF/M06/5809,
prot EF/M06/5810, prot EF/M06/5811, prot EF/
M06/5815) gli uffici dell’Autorita' , ai sensi dell’art. 12,
comma 6 della deliberazione n. 173/04, hanno solleci-
tato l’invio dei dati necessari alla determinazione tarif-
faria alle societa' Gp Gas S.r.l., Piccini Paolo S.p.a.,
Comune di Molini di Triora e Costruzioni Impianti
Metano S.r.l., e che le suddette societa' non hanno
assolto a tale adempimento;

con riferimento all’anno termico 2005/2006 con
lettere in data 10 gennaio 2007 (prot. EF/M07/125,
prot. EF/M07/126, prot. EF/M07/127), gli uffici del-
l’Autorita' , ai sensi dell’art. 12, comma 6 della delibera-
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zione n. 173/04, hanno sollecitato l’invio dei dati neces-
sari alla determinazione tariffaria alle societa' Gp Gas
S.r.l., Piccini Paolo S.p.a. e Comune di Molini di Triora
e che le suddette societa' non hanno assolto a tale adem-
pimento;

con nota in data 17 ottobre 2006 prot. EF/M06/
4868/em, gli Uffici dell’Autorita' hanno richiesto alle
societa' Liguria gas S.r.l. e Carbotrade gas S.p.a. di pre-
sentare, in conformita' alla modulistica pubblicata sul
sito internet dell’Autorita' e inderogabilmente entro e
non oltre il 23 ottobre 2006, la dichiarazione di riconci-
liazione relativa agli incrementi patrimoniali 2005 e
che le suddette societa' hanno trasmesso la suddetta
dichiarazione rispettivamente in data 15 gennaio 2007
(prot. Autorita' 001575) e 26 gennaio 2007 (prot. Auto-
rita' 002291) quindi oltre i termini sopra indicati;

tra gli esercenti di cui ai precedenti tre alinea, le
societa' Costruzioni Impianti Metano S.r.l. e Piccini
Paolo S.p.a. non hanno fornito gli elementi necessari
alla determinazione del vincolo sui ricavi di distribu-
zione, rispettivamente, per le localita' Fara in Sabina
(Rieti) e Caprese Michelangelo (Arezzo).

Considerato che:
con deliberazione n. 240/06, l’Autorita' ha avviato

procedimenti volti alla determinazione delle tariffe di
distribuzione del gas naturale per gli anni termici
2005/2006 e 2006/2007, nei confronti degli esercenti
elencati negli allegati A, B, C e D alla medesima delibe-
razione e per le localita' ivi riportate;

la societa' SEI S.p.a.:
con nota in data 14 novembre 2006 (prot. Auto-

rita' 029172), ha affermato di aver inviato la dichiara-
zione di riconciliazione degli incrementi patrimoniali
2005 in data 23 ottobre 2006, per posta prioritaria, ma
non risultano elementi comprovanti tale invio;

ha inviato la dichiarazione di riconciliazione a
mezzo fax in data 26 ottobre 2006;

con nota in data 29 gennaio 2007 (prot. Autorita'
002542), ha chiesto di poter essere ascoltata in audi-
zione finale; e che tale richiesta non e' stata accolta in
quanto pervenuta oltre i termini previsti dall’art. 16,
comma 3, del decreto del Presidente della Repubblica
n. 244/2001;

la societa' Melfi S.r.l., con nota trasmessa a mezzo
e-mail in data 15 novembre 2006 (prot. Autorita'
028551), ha:

dichiarato di non aver effettuato l’invio dei dati
per l’anno termico 2006/2007, entro il 31 agosto 2006,
per problemi connessi all’invio telematico;

precisato di aver comunque provveduto alla sud-
detta trasmissione in data 1� settembre 2006;

la societa' Asec S.p.a., con nota in data 16 novem-
bre 2006 (prot. Autorita' 028747), ha provveduto all’in-
vio della dichiarazione di riconciliazione degli incre-
menti patrimoniali dell’esercizio 2005 senza fornire
motivazioni atte a giustificare la trasmissione della pre-
detta dichiarazione oltre i termini stabiliti dall’Auto-
rita' ;

la societa' Aset S.p.a., con nota trasmessa a mezzo
fax in data 30 novembre 2006 (prot. Autorita' 029800),
ha inviato copia di una sezione del questionario excel
gia' acquisito dalla Direzione Tariffe dell’Autorita' ,
senza allegare la prevista dichiarazione di riconcilia-
zione degli incrementi patrimoniali dell’esercizio 2005;

la societa' Italcogim S.p.a., con nota trasmessa a
mezzo fax in data 13 febbraio 2007 (prot. Autorita'
3695), ha dichiarato di gestire, con contratto provviso-
rio e temporaneo, il servizio di distribuzione nel
comune di Altavilla Irpina e che la dichiarazione di
riconciliazione degli incrementi patrimoniali dell’eser-
cizio 2005 inviata dalla medesima Italcogim S.p.a. in
data 31 luglio 2006 (prot. Autorita' 019120), era riferita
anche agli investimenti effettuati nel suddetto comune;

la societa' Acea Pinerolese Industriale S.p.a. (di
seguito: Acea Pinerolese S.p.a.):

con nota trasmessa in data 22 novembre 2006
(prot. Autorita' 029399) ha inviato la dichiarazione di
riconciliazione degli incrementi patrimoniali 2005;

la societa' DGN S.r.l., subentrata a seguito con-
ferimento ramo aziendale in data 14 dicembre 2006 alla
medesima societa' Acea Pinerolese S.p.a., con nota in
data 23 gennaio 2007 (prot. Autorita' 001749), ha pre-
sentato una ßmemoria di costituzione e difensivaý con-
tenente elementi comprovanti il mancato ricevimento
del sollecito inviato dall’Autorita' il 17 ottobre 2006,
prot. EF/M06/4868/em;

con nota in data 7 febbraio 2007 prot EF/M07/
571/cc la Direzione Tariffe dell’Autorita' ha comunicato
alla societa' DGN S.r.l. che gli elementi rappresentati
nella ßmemoria di costituzione e difensivaý di cui al
precedente alinea sono tali da escludere la sussistenza
dei presupposti per l’adozione del procedimento per la
determinazione delle tariffe ai sensi del comma 5.5
della deliberazione n. 170/04;

con nota in data 15 febbraio 2007 (prot. Auto-
rita' 003671) la societa' DGN S.r.l., per conto della
societa' Acea Pinerolese S.p.a., ha rinunciato alla
facolta' di poter essere ascoltata in audizione finale;

la societa' AIM Vicenza S.p.a., per conto del
Comune di Nanto, con nota in data trasmessa 31 otto-
bre 2006 (prot. Autorita' 027665) ha inviato la dichiara-
zione di riconciliazione degli incrementi patrimoniali
2005 e che successivamente il Comune di Nanto ha:

i. chiesto che i propri rappresentanti vengano
sentiti in audizione finale con nota trasmessa in data
1� dicembre 2006 (prot. Autorita' 030466);

ii. rinunciato a tale facolta' con nota in data
13 febbraio 2007 (prot. Autorita' 003661);

la societa' Az. Multiservizi S.p.a. (di seguito:
AMGA S.p.a.) anche in occasione dell’audizione finale
svoltasi in data 22 febbraio 2007 ha sostenuto che il
mancato invio della dichiarazione di riconciliazione
degli investimenti 2005 discende da un non corretto
recepimento dell’importanza del sollecito ricevuto a
causa della modalita' di trasmissione dello stesso, avve-
nuta via e-mail;
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quanto al procedimento avviato nei confronti della
societa' Metanprogetti S.r.l. sono state acquisite le
dichiarazioni rese ed i documenti prodotti dalla mede-
sima societa' durante l’audizione finale svoltasi in data
22 febbraio 2007 senza che questi contengano elementi
comprovanti che le informazioni richieste siano state
inviate entro i termini previsti;

i restanti esercenti elencati negli allegati A, B, C
e D alla deliberazione n. 240/06, non riportati sopra,
nel corso dei rispettivi procedimenti non hanno presen-
tato alcuna memoria ne¤ prodotto alcun documento, e
pertanto non hanno fornito elementi idonei ad esclu-
dere la fondatezza del presupposto per la determina-
zione delle tariffe ai sensi dei commi 5.5 e 5.5.1 della
deliberazione n. 170/04;

tra gli esercenti di cui al precedente alinea, le
societa' Cosvim Soc. Coop. a r.l. e Metagas S.r.l. non
hanno fornito gli elementi necessari alla determina-
zione del vincolo sui ricavi di distribuzione, rispettiva-
mente, per le localita' Ginestra (Potenza) e Castelnuovo
di Conza (Salerno); e che, in particolare, la societa'
Cosvim Soc. Coop. a.r.l. non ha provveduto alla tra-
smissione di quanto richiesto neppure a fronte del solle-
cito inviato dall’Autorita' in data 8 novembre 2006,
prot. EF/M06/5137/cc.;

Considerato inoltre che:
l’invio, oltre il termine di scadenza previsto, della

dichiarazione di riconciliazione degli investimenti effet-
tuati rappresenta, in caso di invio valido dei dati necessari
alla determinazione tariffaria, una difformita' di minor
gravita' rispetto al mancato o ritardato invio dei dati tarif-
fari stessi anche in considerazione del diverso impatto
sul processo di controllo delle proposte tariffarie;

la procedura prevista all’art. 5, comma 5.1, della
deliberazione n. 170/04 e all’art. 12, comma 7.1, della
deliberazione n. 173/04 consente di calibrare l’entita'
della valutazione alternativa, in considerazione della
maggior o minore entita' dell’inadempienza, proce-
dendo, in sede di presentazione della proposta tariffaria
dell’anno successivo, nell’un caso all’aggiornamento di
un vincolo sui ricavi dell’anno precedente comprensivo
degli investimenti non gia' considerati, nell’altro a som-
mare questi ultimi ai nuovi investimenti realizzati nel-
l’anno di riferimento per la nuova proposta tariffaria;

Ritenuto che sia necessario:
approvare, per l’anno termico 2005/2006, le pro-

poste tariffarie dei settantotto esercenti elencati in
Tabella 1, ad esclusione delle localita' indicate nell’alle-
gato B della deliberazione n. 240/06;

approvare, per l’anno termico 2006/2007, le pro-
poste tariffarie dei 47 (quarantasette) esercenti elencati
in Tabella 2, ad esclusione delle localita' indicate nell’al-
legato D della deliberazione n. 240/06;

approvare le rettifiche delle proposte tariffarie per
gli anni termici 2005/2006 e 2006/2007, gia' approvate
con deliberazione n. 258/06, delle societa' Aimag
S.p.a., limitatamente agli ambiti Anzola dell’Emilia e
Mirandola e Coop. Pomilia Gas S.c.r.l.;

approvare le rettifiche delle proposte tariffarie per
l’anno termico 2006/2007, gia' approvate con delibera-
zione n. 258/06, delle societa' Salso Servizi S.p.a., limi-
tatamente all’ambito Salsomaggiore Terme, SIME
S.p.a., limitatamente all’ambito Pontecurone, Adda
Gestione Energie S.p.a., AES S.p.a., Comune di
Alanno e AEMGestioni S.r.l., limitatamente all’ambito
Olmeneta-Casalsigone;

rimandare alla conclusione dell’iter procedimen-
tale previsto per la determinazione tariffaria nelle loca-
lita' in avviamento, per le quali le imprese hanno rinun-
ciato alla liberta' tariffaria, l’approvazione delle propo-
ste tariffarie delle societa' :

Acea Pinerolese Industriale S.p.a. e ASM Bre-
scia S.p.a., per l’anno termico 2005/2006;

Enel Rete Gas S.p.a., Smedigas, Cige S.p.a.,
Coingas S.p.a., Trentino Servizi S.p.a., Thuga Mediter-
ranea S.r.l. e Egea S.p.a., per gli anni termici 2005/
2006 e 2006/2007;

nei casi in cui i valori della quota ammortamento e
del capitale investito risultino negativi per effetto delle
dismissioni effettuate e dei contributi percepiti, appro-
vare le proposte tariffarie ponendo pari a zero tali
valori e portare in detrazione, nel calcolo del vincolo
sui ricavi di distribuzione degli anni termici successivi,
fino a completo esaurimento, il solo valore dei contri-
buti eccedente il valore, al netto di dismissioni e quota
ammortamento, degli investimenti realizzati, quest’ul-
timo eventualmente posto pari a zero in caso di valore
negativo;

determinare, per le societa' GP Gas S.r.l., Piccini
Paolo S.p.a., Comune di Molini di Triora le tariffe rela-
tive all’attivita' di fornitura di gas diversi dal gas natu-
rale per gli anni termici 2005/2006 e 2006/2007,
secondo i criteri definiti dal comma 12.7.1 della delibe-
razione n. 173/04;

determinare per l’anno termico 2006/2007 per le
societa' Liguria Gas S.r.l., Carbotrade Gas S.p.a. e
Costruzioni Impianti Metano S.r.l. le tariffe relative
all’attivita' di fornitura di gas diversi dal gas naturale,
secondo i criteri definiti dal comma 12.7.1 della delibe-
razione n. 173/04;

applicare nei comuni di Caprese Michelangelo
(Arezzo), per gli anni termici 2005/2006 e 2006/2007, e
Fara in Sabina (Rieti), per l’anno termico 2006/2007,
le tariffe di fornitura comunicate nell’ultimo anno di
avviamento per le predette localita' rispettivamente
dalle societa' Piccini Paolo S.p.a. e Costruzioni Impianti
Metano S.r.l., salvo successiva verifica, aggiornate
secondo i criteri previsti dall’art. 5, comma 5.4 e dal-
l’art. 11, comma 3 della deliberazione n. 173/04;

applicare, per l’anno termico 2005/2006, salvo suc-
cessiva verifica, nel comune di Ginestra (Potenza) della
societa' Cosvim Soc. Coop. a r.l. le proposte tariffarie
definite per l’ambito di Rionero in Vulture (Potenza)
della societa' Enel Rete Gas S.p.a., al quale il comune
medesimo risulta interconnesso;
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applicare nel comune di Castelnuovo di Conza
(Salerno), per gli anni termici 2005/2006 e 2006/2007,
salvo successiva verifica, tariffe di distribuzione deri-
vanti dall’applicazione di un valore del coefficiente
epsilon pari a quello minimo riscontrato nella regione
in cui e' situato il comune medesimo, utilizzando per la
conversione delle tariffe da unita' energetiche in unita'
volumetriche il valore del potere calorifico superiore
pari a 38,52 MJ/mc;

Ritenuto inoltre che:

con riferimento al procedimento avviato con deli-
berazione n. 240/06, gli elementi addotti dalle societa'
SEI S.p.a., Melfi S.r.l., ASEC S.p.a., ASET S.p.a.,
Comune di Nanto, AMGA S.p.a. e Metanprogetti
S.r.l. non sono idonei ad escludere la sussistenza del
presupposto per l’adozione, nei loro confronti, del
provvedimento di determinazione delle tariffe ai sensi
del comma 5.5 della deliberazione n. 170/04, in quanto
attengono esclusivamente alla sfera organizzativa degli
esercenti medesimi;

le societa' che risultano inadempienti esclusiva-
mente per l’invio oltre il termine di scadenza della
dichiarazione di riconciliazione degli investimenti
dell’esercizio 2005, possono esporre tali investimenti
ad incremento di quelli realizzati nell’esercizio 2006 in
sede di presentazione della proposta tariffaria dell’anno
termico 2007/2008;

rimandare, tenendo comunque conto degli investi-
menti effettuati nell’esercizio 2005, la determinazione
delle tariffe dell’anno termico 2006/2007 per le societa'
Acea Pinerolese S.p.a. e per il comune di Altavilla
Irpina, localita' in cui il servizio di distribuzione e' svolto
dalla societa' Italcogim S.p.a., alla conclusione dell’iter
procedimentale previsto per la determinazione tariffa-
ria nelle localita' in avviamento;

salvo quanto previsto ai quattro precedenti alinea,
determinare, per gli esercenti indicati negli allegati A
e C e negli allegati B e D, limitatamente alle localita' ivi
riportate, della deliberazione n. 240/06, le tariffe rela-
tive all’attivita' di distribuzione di gas naturale per gli
anni termici 2005/2006 e 2006/2007, secondo i criteri
definiti dal comma 5.5.1 della deliberazione n. 170/04;

sia opportuno considerare, in sede di presenta-
zione della proposta tariffaria relativa all’anno termico
2007/2008, i dati relativi ai nuovi investimenti dichia-
rati dagli esercenti di cui al precedente alinea nel corso
del procedimento e non considerati ai fini del calcolo
delle tariffe di distribuzione 2005/2006 e 2006/2007;

ritenuto inoltre che sia necessario avviare, nei con-
fronti della societa' Cosvim Soc. Coop. a r.l, limitata-
mente alla localita' Ginestra (Potenza), un procedi-
mento volto a determinare, ai sensi dell’art. 5,
commi 5.5 e 5.5.1, della deliberazione n. 170/04, le
tariffe di distribuzione del gas naturale per l’anno ter-
mico 2006/2007 e applicare in tale localita' , fino alla
chiusura del procedimento e salvo successivo congua-

glio, le proposte tariffarie definite per l’ambito di Rio-
nero in Vulture (Potenza) della societa' Enel Rete Gas
S.p.a.

Delibera:

1. di approvare, per l’anno termico 2005/2006, le pro-
poste tariffarie dei settantotto esercenti elencati in
Tabella 1, ad esclusione delle localita' indicate nell’alle-
gato B della deliberazione n. 240/06;

2. di approvare, per l’anno termico 2006/2007, le
proposte tariffarie dei 47 (quarantasette) esercenti elen-
cati in Tabella 2, ad esclusione delle localita' indicate
nell’allegato D della deliberazione n. 240/06;

3. di approvare le rettifiche delle proposte tariffarie
per gli anni termici 2005/2006 e 2006/2007, gia' appro-
vate con deliberazione n. 258/06, delle societa' Aimag
S.p.a., limitatamente agli ambiti Anzola dell’Emilia e
Mirandola e Coop. Pomilia Gas S.c.r.l.;

4. di approvare le rettifiche delle proposte tariffarie
per l’anno termico 2006/2007, gia' approvate con deli-
berazione n. 258/06, delle societa' Salso Servizi S.p.a.,
limitatamente all’ambito Salsomaggiore Terme, SIME
S.p.a., limitatamente all’ambito Pontecurone, Adda
Gestione Energie S.p.a., AES S.p.a., Comune Di
Alanno e AEMGestioni S.r.l., limitatamente all’ambito
Olmeneta-Casalsigone;

5. di approvare, per gli anni termici 2005/2006 e
2006/2007, le proposte tariffarie degli esercenti che
gestiscono le localita' per le quali risultano negativi i
valori della quota ammortamento e del capitale inve-
stito per effetto delle dismissioni effettuate e dei contri-
buti percepiti, ponendo pari a zero tali valori e di por-
tare in detrazione, nel calcolo del vincolo sui ricavi di
distribuzione degli anni termici successivi, fino a com-
pleto esaurimento, il solo valore dei contributi ecce-
dente il valore, al netto di dismissioni e quota ammorta-
mento, degli investimenti realizzati, quest’ultimo even-
tualmente posto pari a zero in caso di valore negativo;

6. di determinare le tariffe relative all’attivita' di for-
nitura di gas diversi dal gas naturale per l’anno termico
2005/2006 secondo quanto indicato nella Tabella 3,
che costituisce parte integrante e sostanziale della pre-
sente deliberazione;

7. di determinare le tariffe relative all’attivita' di for-
nitura di gas diversi dal gas naturale per l’anno termico
2006/2007 secondo quanto indicato nella Tabella 4,
che costituisce parte integrante e sostanziale della pre-
sente deliberazione;

8. di determinare le tariffe di distribuzione del gas
naturale per l’anno termico 2005/2006 secondo quanto
indicato nella Tabella 5, che costituisce parte integrante
e sostanziale della presente deliberazione;

9. di determinare le tariffe di distribuzione del gas
naturale per l’anno termico 2006/2007 secondo quanto
indicato nella Tabella 6, che costituisce parte integrante
e sostanziale della presente deliberazione;
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10. di prevedere che l’applicazione delle tariffe di cui
ai precedenti punti decorra a partire dal 1� ottobre
2005, per l’anno termico 2005/2006, e dal 1� ottobre
2006, per l’anno termico 2006/2007;

11. di avviare, nei confronti della societa' Cosvim
Soc. Coop. a r.l., limitatamente alla localita' Ginestra
(Potenza), un procedimento volto a determinare, ai
sensi dell’art. 5, commi 5.5 e 5.5.1, della deliberazione
n. 170/04, le tariffe di distribuzione del gas naturale
per l’anno termico 2006/2007;

12. di applicare nel comune di Ginestra (Potenza) per
l’anno termico 2006/2007, temporaneamente e salvo
conguaglio, le proposte tariffarie definite per l’ambito
di Rionero in Vulture (Potenza) della societa' Enel Rete
Gas S.p.a.;

13. di comunicare che il responsabile del procedi-
mento e' , ai sensi del combinato disposto dell’art. 12,
comma 1, lettera h), della deliberazione n. 182/04 e
del punto 22 della deliberazione n. 183/04, il direttore
della direzione tariffe;

14. di fissare in sessanta giorni la durata del procedi-
mento, decorrenti dalla data di ricevimento della comu-
nicazione del presente provvedimento;

15. di stabilire che i soggetti che possono partecipare
al procedimento, ai sensi dell’art. 5, comma 1, del
decreto del Presidente della Repubblica n. 244/2001,
possono accedere agli atti del procedimento presso i
locali della direzione tariffe dell’Autorita' ;

16. di rendere noto che i soggetti che partecipano al
procedimento possono essere sentiti in audizione finale,
ai sensi dell’art. 10, comma 5, del decreto del Presidente
della Repubblica n. 244/2001, qualora ne facciano
domanda all’Autorita' entro il termine di 30 (trenta)
giorni decorrenti dalla data di comunicazione del pre-
sente provvedimento per i soggetti destinatari, ai sensi
dell’art. 4, comma 3, dello stesso decreto, e di trenta
giorni decorrenti dalla data di pubblicazione del pre-
sente provvedimento per gli altri soggetti legittimati ad
intervenire nel procedimento, ai sensi dell’art. 4,
comma 4, del medesimo decreto;

17. di comunicare il presente provvedimento ai sog-
getti indicati negli Allegati A, B, C e D della delibera-
zione n. 240/06, ad esclusione del Comune di Altavilla
Irpina, alle societa' Liguria Gas S.r.l., Carbotrade Gas
S.p.a., Costruzioni Impianti Metano S.r.l., Italcogim
S.p.a. e al Comune di Molini Triora mediante plico rac-
comandato con avviso di ricevimento;

18. di trasmettere copia del presente provvedi-
mento ai comuni di cui all’allegato E della delibera-
zione n. 240/06 e ai Comuni di seguito riportati in per-
sona dei Sindaci pro-tempore, ai fini dell’adozione degli
atti e dei provvedimenti di competenza;

Comune di Scaldasole (Pavia);
comune Molini di Triora (Imperia);
comune di Montefiorino (Modena);
comune di Riolunato (Modena);
comune di Ponzone (Alessandria);
comune di Villa Minozzo (Reggio Emilia);
comune di Toano (Reggio Emilia);

comune di Ramiseto (Reggio Emilia);
comune di Palagano (Modena);
comune di Perinaldo (Imperia);
comune di Soldano (Imperia);
comune di Castelnovo Ne’ Monti (Reggio Emilia);
comune di Dolceacqua (Imperia);
comune di Marsaglia (Cuneo);
comune di Paroldo (Cuneo);
comune di Rocca Ciglie' (Cuneo);
comune di Mombaldone (Asti);
comune di Pezzolo Valle Uzzone (Cuneo);
comune di Frassinoro (Modena);
comune di Castelletto Uzzone (Cuneo);
comune di Montechiaro d’Acqui (Alessandria);
comune di Pievepelago (Modena);
comune di Dego (Savona);
comune di Piana Crixia (Savona);
comune di Merana (Alessandria);
comune di Serole (Asti);
comune di Mombarcaro (Cuneo);
comune di Bormida (Savona);
comune di Spigno Monferrato (Alessandria);
comune di Scopello (Vercelli);
comune di Tornolo (Parma);
comune di Cossano Belbo (Cuneo);
comune di Pietrabruna (Imperia);
comune di Cellio (Vercelli);
comune di Pila (Vercelli);
comune di Piode (Vercelli);
comune di Rovegno (Genova);
comune di Rassa (Vercelli);
comune di Rezzo (Imperia);
comune di Santo Stefano d’Aveto (Genova);
comune di Ceriana (Imperia);
comune di Gorzegno (Cuneo);
comune di Bergolo (Cuneo);
comune di Alagna Valsesia (Vercelli);
comune di Pignone (La Spezia);
comune di Fara in Sabina (Rieti);
19. di pubblicare la presente deliberazione nella Gaz-

zetta Ufficiale della Repubblica italiana e sul sito inter-
net dell’Autorita' (www.autorita.energia.it), affinche¤
entri in vigore dal giorno della sua pubblicazione.

Avverso il presente provvedimento, ai sensi del-
l’art. 2, comma 25, della legge 14 novembre 1995,
n. 481, puo' essere proposto ricorso avanti al Tribunale
amministrativo regionale per la Lombardia, entro il ter-
mine di sessanta giorni dalla data di notifica dello
stesso.

Milano, 7 marzo 2007

Il presidente: Ortis
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Tabella 1
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DELIBERAZIONE 8 marzo 2007.

Determinazioni in merito al conferimento delle capacita' di
stoccaggio di gas naturale. (Deliberazione n. 55/07).

L’AUTORITAØ
PER L’ENERGIA ELETTRICA E IL GAS

Nella riunione dell’8 marzo 2007;
Visti:

la legge 14 novembre 1995, n. 481;
il decreto legislativo 23 maggio 2000, n. 164 (di

seguito: decreto legislativo n. 164/00);
la deliberazione dell’Autorita' per l’energia elettrica e

il gas (di seguito: l’Autorita' ) 27 febbraio 2002, n. 26/02
(di seguito: deliberazione n. 26/02);

la deliberazione dell’Autorita' 7 marzo 2005, n. 37/05;
la deliberazione dell’Autorita' 21 giugno 2005,

n. 119/05, come successivamente integrata e modificata
(di seguito: deliberazione n. 119/05);

il documento per la consultazione recante determi-
nazione degli obblighi di modulazione e dei criteri e
priorita' di conferimento della capacita' di stoccaggio,
pubblicato in data 12 dicembre 2005 (di seguito: docu-
mento per la consultazione 12 dicembre 2005);

la deliberazione dell’Autorita' 18 ottobre 2006,
n. 220/06 di approvazione del Codice di stoccaggio
della societa' Stogit S.p.a. (di seguito: Codice di stoccag-
gio Stogit);

la deliberazione dell’Autorita' 9 febbraio 2007,
n. 23/07 (di seguito: deliberazione n. 23/07);

il documento per la consultazione recante determi-
nazione della richiesta massima ammissibile per il con-
ferimento delle capacita' di stoccaggio di gas naturale
di cui al comma 9.2, lettere b) e c), della deliberazione
n. 119/05 per l’anno termico 2007-2008, pubblicato in
data 22 febbraio 2007 (di seguito: documento per la
consultazione 22 febbraio 2007);

Considerato che:
la deliberazione n. 23/07 ha prorogato al 22 marzo

2007 il termine di cui all’art. 9, comma 1, della delibera-
zione n. 119/05 ed ha indicato nel 9 marzo 2007 il ter-
mine per la presentazione delle richieste di capacita'
per l’anno termico 2007-2008;

il comma 9.3 della deliberazione n. 119/05 prevede
che la determinazione della richiesta massima ammissi-
bile per il conferimento delle capacita' di cui al
comma 9.2, lettere b) e c), della medesima delibera-
zione sia determinato dall’Autorita' con proprio provve-
dimento, tenuto conto anche degli obblighi di modula-
zione per il periodo di punta stagionale per ciascun
comune in funzione dei valori climatici di cui all’art. 18,
commi 2 e 3, del decreto legislativo n. 164/00;

nel documento per la consultazione 12 dicembre
2005 l’Autorita' ha illustrato criteri e proposte relative
alla procedura che gli utenti del servizio di stoccaggio,
ai fini di quanto stabilito all’art. 18, commi 2 e 3, del
decreto legislativo n. 164/00 sono tenuti a seguire per
la determinazione delle capacita' necessarie di stoccag-
gio di modulazione stagionale e di punta, nonche¤ rela-

tive alle modalita' con le quali le imprese di stoccaggio
devono provvedere al conferimento delle capacita' di
stoccaggio;

le osservazioni pervenute in esito alla consulta-
zione di cui al precedente alinea hanno evidenziato:

una generale condivisione dell’opportunita' di
identificare una metodologia che definisca in maniera
il piu' possibile oggettiva il fabbisogno di stoccaggio di
modulazione degli utenti in relazione al loro portafo-
glio clienti, della metodologia statistica proposta e
della definizione dei consumi annui e di punta stagio-
nale dei clienti di cui all’art. 18, commi 2 e 3, del
decreto legislativo n. 164/00 (di seguito: clienti contem-
plati) a livello di singolo pool REMI;

alcune criticita' legate ad aspetti di carattere pro-
cedurale e alla disponibilita' delle informazioni necessa-
rie all’applicazione della metodologia proposta;

al termine dell’anno 2006 e' stata completata dal-
l’Autorita' un’attivita' di raccolta dati che ha coinvolto
le imprese di trasporto e le imprese di distribuzione e
che ha consentito il completamento e l’aggiornamento
della metodologia per la determinazione del fabbisogno
di stoccaggio di modulazione di cui al comma 9.2, lette-
re b) e c), della deliberazione n. 119/05;

con il documento per la consultazione 22 febbraio
2007 l’Autorita' ha illustrato i criteri che intende adot-
tare per la determinazione della richiesta massima
ammissibile per il conferimento delle capacita' di stoc-
caggio di gas naturale di cui al comma 9.2, lettere b)
e c), della deliberazione n. 119/05 e che tale determina-
zione richiede la disponibilita' dei dati di consumo dei
clienti finali contemplati a livello di singolo pool
REMI;

nel medesimo documento l’Autorita' ha proposto
norme transitorie al fine di consentirne una prima
applicazione per l’anno termico 2007-2008;

nelle osservazioni pervenute all’Autorita' in esito al
processo di consultazione di cui al precedente alinea
gli operatori:

hanno mostrato apprezzamento per l’iniziativa
dell’Autorita' e hanno evidenziato una sostanziale con-
divisione della metodologia proposta;

hanno manifestato l’esigenza di valutare gli
effetti della metodologia proposta una volta noti anche
gli aspetti procedurali della medesima;

hanno sottolineato, in considerazione dell’immi-
nenza delle scadenze per la presentazione delle richieste
di conferimento, l’opportunita' di mantenere per l’anno
termico 2007-2008 i criteri di conferimento previsti
dalla normativa vigente, anche in relazione all’impossi-
bilita' di disporre di dati che consentano la determina-
zione dei consumi annui dei clienti contemplati a livello
di singolo pool REMI per il medesimo conferimento;

hanno sottolineato, anche in considerazione
della portata dell’intervento proposto, la necessita' che
la definizione dei criteri di conferimento della capacita'
di stoccaggio avvenga attraverso un processo che
garantisca la massima partecipazione degli operatori,
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con tempistiche adeguate a consentire agli operatori del
sistema la valutazione dell’impatto dell’intervento
stesso sulle rispettive attivita' ;

l’applicazione della metodologia proposta nel
documento per la consultazione 22 febbraio 2007 per
la determinazione, in sede di prima applicazione per
l’anno termico 2007-2008, dei quantitativi massimi
complessivi di cui al comma 9.2, lettere b) e c), della
deliberazione n. 119/05 conduce a valori dei medesimi
quantitativi complessivamente inferiori a quelli stabiliti
sulla base della normativa in vigore, ma in ogni caso
superiori alla capacita' di stoccaggio disponibile per il
servizio di modulazione per il medesimo anno termico.

Ritenuto che:
sia opportuno, in considerazione in particolare

dell’impossibilita' manifestata dagli operatori di
disporre di dati che consentano la determinazione dei
quantitativi massimi complessivi di cui al comma 9.2,
lettere b) e c), della deliberazione n. 119/05 a livello di
singolo pool REMI, confermare per l’anno termico
2007-2008 i criteri per la determinazione dei medesimi
quantitativi massimi attualmente in vigore;

sia opportuno prevedere che le imprese di stoccag-
gio, come definite dalla deliberazione n. 26/02, adot-
tino, attraverso opportune modifiche dei rispettivi
codici di stoccaggio, procedure concorsuali per il confe-
rimento della capacita' di stoccaggio cui al comma 9.2,
lettera d), della deliberazione n. 119/05;

sia opportuno rinviare a successivo provvedimento
la determinazione dei quantitativi massimi di cui al pre-
cedente alinea a livello di singolo pool REMI, garan-
tendo la partecipazione degli operatori con le modalita'
previste dalla deliberazione n. 23/07;

Delibera:

1. di confermare, ai fini del conferimento delle capa-
cita' di stoccaggio di modulazione per l’anno termico
2007-2008, i criteri previsti dalla normativa vigente,
prevedendo che i quantitativi massimi di cui al
comma 9.2, lettere b) e c) della deliberazione n. 119/05,
siano determinati sulla base dei consumi dei clienti di cui
all’art. 18, commi 2 e 3, del decreto legislativo n. 164/00,
serviti dal soggetto che richiede capacita' di stoccaggio
alla data del 1� marzo 2007;

2. di prevedere che il conferimento di eventuali capa-
cita' di stoccaggio ai sensi del comma 9.2, lettera d),
della deliberazione n. 119/05 avvenga tramite proce-
dure concorsuali adottate dalle imprese di stoccaggio
attraverso opportune modifiche dei rispettivi codici di
stoccaggio, assicurando non discriminazione e traspa-
renza;

3. di prevedere che le imprese di stoccaggio trasmet-
tano entro il 31 maggio 2007 all’Autorita' una proposta
delle procedure concorsuali di cui al precedente punto 2;

4. di trasmettere copia del presente provvedimento al
Ministero dello sviluppo economico, alle societa' Stogit
S.p.a. e Edison Stoccaggio S.p.a.;

5. di pubblicare il presente provvedimento nella Gaz-
zetta Ufficiale della Repubblica italiana e sul sito inter-
net dell’Autorita' (www.autorita.energia.it), affinche¤
entri in vigore dalla data della sua prima pubblicazione.

Milano, 8 marzo 2007

Il presidente: Ortis

07A02549

Francesco Nocita, redattoreAUGUSTA IANNINI, direttore

(G703075/1) Roma, 2007 - Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A. - S.y
y
y
y
y
y
y
y
y
y
y
y
y
y
y
y
y
y
y
y
y
y
y
y
y
y
y
y
y
y
y
y
y
y
y
y
y
y
y
y
y
y
y
y
y
y

ö 92 ö



C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

E

I S T I T U T O P O L I G R A F I C O E Z E C C A D E L L O S T A T O
LIBRERIE CONCESSIONARIE PRESSO LE QUALI EØ IN VENDITA LA GAZZETTA UFFICIALE

cap localitaØ libreria indirizzo pref. tel. fax

00041 ALBANO LAZIALE (RM) LIBRERIA CARACUZZO Corso Matteotti, 201 06 9320073 93260286

60121 ANCONA LIBRERIA FOGOLA Piazza Cavour, 4-5-6 071 2074606 2060205

83100 AVELLINO LIBRERIA PIROLA MAGGIOLI Via Matteotti, 30/32 0825 30597 248957

81031 AVERSA (CE) LIBRERIA CLA.ROS Via L. Da Vinci, 18 081 8902431 8902431

70124 BARI CARTOLIBRERIA QUINTILIANO Via Arcidiacono Giovanni, 9 080 5042665 5610818

70121 BARI LIBRERIA EGAFNET.IT Via Crisanzio, 16 080 5212142 5243613

13900 BIELLA LIBRERIA GIOVANNACCI Via Italia, 14 015 2522313 34983

40132 BOLOGNA LIBRERIA GIURIDICA EDINFORM Via Ercole Nani, 2/A 051 4218740 4210565

40124 BOLOGNA LIBRERIA GIURIDICA - LE NOVITAØ DEL DIRITTO Via delle Tovaglie, 35/A 051 3399048 3394340

21052 BUSTO ARSIZIO (VA) CARTOLIBRERIA CENTRALE BORAGNO Via Milano, 4 0331 626752 626752

91022 CASTELVETRANO (TP) CARTOLIBRERIA MAROTTA & CALIA Via Q. Sella, 106/108 0924 45714 45714

95128 CATANIA CARTOLIBRERIA LEGISLATIVA S.G.C. ESSEGICI Via F. Riso, 56/60 095 430590 508529

88100 CATANZARO LIBRERIA NISTICOØ Via A. Daniele, 27 0961 725811 725811

66100 CHIETI LIBRERIA PIROLA MAGGIOLI Via Asinio Herio, 21 0871 330261 322070

22100 COMO LIBRERIA GIURIDICA BERNASCONI - DECA Via Mentana, 15 031 262324 262324

87100 COSENZA LIBRERIA DOMUS Via Monte Santo, 70/A 0984 23110 23110

50129 FIRENZE LIBRERIA PIROLA gia' ETRURIA Via Cavour 44-46/R 055 2396320 288909

71100 FOGGIA LIBRERIA PATIERNO Via Dante, 21 0881 722064 722064

03100 FROSINONE L’EDICOLA Via Tiburtina, 224 0775 270161 270161

16121 GENOVA LIBRERIA GIURIDICA Galleria E. Martino, 9 010 565178 5705693

95014 GIARRE (CT) LIBRERIA LA SENì ORITA Via Trieste angolo Corso Europa 095 7799877 7799877

73100 LECCE LIBRERIA LECCE SPAZIO VIVO Via Palmieri, 30 0832 241131 303057

74015 MARTINA FRANCA (TA) TUTTOUFFICIO Via C. Battisti, 14/20 080 4839784 4839785

98122 MESSINA LIBRERIA PIROLA MESSINA Corso Cavour, 55 090 710487 662174

20100 MILANO LIBRERIA CONCESSIONARIA I.P.Z.S. Galleria Vitt. Emanuele II, 11/15 02 865236 863684



C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

E

Segue: LIBRERIE CONCESSIONARIE PRESSO LE QUALI EØ IN VENDITA LA GAZZETTA UFFICIALE

cap localitaØ libreria indirizzo pref. tel. fax

80134 NAPOLI LIBRERIA LEGISLATIVA MAJOLO Via Tommaso Caravita, 30 081 5800765 5521954

28100 NOVARA EDIZIONI PIROLA E MODULISTICA Via Costa, 32/34 0321 626764 626764

90138 PALERMO LA LIBRERIA DEL TRIBUNALE P.za V.E. Orlando, 44/45 091 6118225 552172

90138 PALERMO LIBRERIA S.F. FLACCOVIO Piazza E. Orlando, 15/19 091 334323 6112750

90145 PALERMO LA LIBRERIA COMMISSIONARIA Via S. Gregorietti, 6 091 6859904 6859904

90133 PALERMO LIBRERIA FORENSE Via Maqueda, 185 091 6168475 6177342

43100 PARMA LIBRERIA MAIOLI Via Farini, 34/D 0521 286226 284922

06087 PERUGIA CALZETTI & MARIUCCI Via della Valtiera, 229 075 5997736 5990120

29100 PIACENZA NUOVA TIPOGRAFIA DEL MAINO Via Quattro Novembre, 160 0523 452342 461203

59100 PRATO LIBRERIA CARTOLERIA GORI Via Ricasoli, 26 0574 22061 610353

00192 ROMA LIBRERIA DE MIRANDA Viale G. Cesare, 51/E/F/G 06 3213303 3216695

00195 ROMA COMMISSIONARIA CIAMPI Viale Carso, 55-57 06 37514396 37353442

00187 ROMA LIBRERIA GODEL Via Poli, 46 06 6798716 6790331

00187 ROMA STAMPERIA REALE DI ROMA Via Due Macelli, 12 06 6793268 69940034

63039 SANBENEDETTOD/T (AP) LIBRERIA LA BIBLIOFILA Via Ugo Bassi, 38 0735 587513 576134

10122 TORINO LIBRERIA GIURIDICA Via S. Agostino, 8 011 4367076 4367076

21100 VARESE LIBRERIA PIROLA Via Albuzzi, 8 0332 231386 830762

36100 VICENZA LIBRERIA GALLA 1880 Viale Roma, 14 0444 225225 225238

______________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

MODALITAØ PER LA VENDITA

La ßGazzetta Ufficialeý e tutte le altre pubblicazioni dell’Istituto sono in vendita al pubblico:

ö presso l’Agenzia dell’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A. in ROMA, piazza G. Verdi, 10 - } 06 85082147;

ö presso le librerie concessionarie indicate (elenco consultabile sul sito www.ipzs.it)

L’Istituto conserva per la vendita le Gazzette degli ultimi 4 anni fino ad esaurimento. Le richieste per corrispondenza potranno essere inviate a:

Funzione Editoria - U.O. DISTRIBUZIONE
Attivita' Librerie concessionarie, Vendita diretta e Abbonamenti a periodici
Piazza Verdi 10, 00198 Roma
fax: 06-8508-4117
e-mail: editoriale@ipzs.it

avendo cura di specificare nell’ordine, oltre al fascicolo di GU richiesto, l’indirizzo di spedizione e di fatturazione (se diverso) ed indicando
il codice fiscale per i privati. L’importo della fornitura, maggiorato di un contributo per le spese di spedizione, sara' versato in contanti alla
ricezione.

Le inserzioni, come da norme riportate nella testata della parte seconda, si ricevono con pagamento anticipato, presso le agenzie in Roma e
presso le librerie concessionarie.

______________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

Per informazioni, prenotazioni o reclami attinenti agli abbonamenti oppure alla vendita della Gazzetta Ufficiale bisogna rivolgersi direttamente
all’Amministrazione, presso l’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato - Piazza G. Verdi, 10 - 00100 ROMA

Gazzetta Ufficiale Abbonamenti
} 800-864035 - Fax 06-85082520

Vendite
} 800-864035 - Fax 06-85084117

Ufficio inserzioni
} 800-864035 - Fax 06-85082242

Numeroverde
} 800-864035
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GAZZETTA UFFICIALE
DELLA REPUBBLICA ITALIANA

CANONI DI ABBONAMENTO ANNO 2007 (salvo conguagl io) (* )

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE I (legislativa)

CANONE DI ABBONAMENTO

Tipo A Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi tutti i supplementi ordinari:
(di cui spese di spedizione e 257,04)
(di cui spese di spedizione e 128,52)

- annuale
- semestrale

e 438,00
e 239,00

Tipo A1 Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi i soli supplementi ordinari contenenti i provvedimenti legislativi:
(di cui spese di spedizione e 132,57)
(di cui spese di spedizione e 66,28)

- annuale
- semestrale

e 309,00
e 167,00

Tipo B Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti dei giudizi davanti alla Corte Costituzionale:
(di cui spese di spedizione e 19,29)
(di cui spese di spedizione e 9,64)

- annuale
- semestrale

e 68,00
e 43,00

Tipo C Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti dellaCE:
(di cui spese di spedizione e 41,27)
(di cui spese di spedizione e 20,63)

- annuale
- semestrale

e 168,00
e 91,00

Tipo D Abbonamento ai fascicoli della serie destinata alle leggi e regolamenti regionali:
(di cui spese di spedizione e 15,31)
(di cui spese di spedizione e 7,65)

- annuale
- semestrale

e 65,00
e 40,00

Tipo E Abbonamentoai fascicoli dellaseriespeciale destinataai concorsi indetti dalloStatoedallealtrepubblicheamministrazioni:
(di cui spese di spedizione e 50,02)
(di cui spese di spedizione e 25,01)

- annuale
- semestrale

e 167,00
e 90,00

Tipo F Abbonamentoai fascicolidellaseriegenerale, inclusi tutti isupplementiordinari,edai fascicolidellequattroseriespeciali:
(di cui spese di spedizione e 383,93)
(di cui spese di spedizione e 191,46)

- annuale
- semestrale

e 819,00
e 431,00

Tipo F1 Abbonamento ai fascicoli della serie generale inclusi i supplementi ordinari con i provvedimenti legislativi e ai fascicoli
delle quattro serie speciali:

(di cui spese di spedizione e 264,45)
(di cui spese di spedizione e 132,22)

- annuale
- semestrale

e 682,00
e 357,00

N.B.: L’abbonamento alla GURI tipo A, A1, F, F1 comprende gli indici mensili
Integrando con la somma di e 80,00 il versamento relativo al tipo di abbonamento alla Gazzetta Ufficiale - parte prima -
prescelto, si ricevera' anche l’Indice Repertorio Annuale Cronologico per materie anno 2007.

CONTO RIASSUNTIVO DEL TESORO

Abbonamento annuo (incluse spese di spedizione) e 56,00

PREZZI DI VENDITA A FASCICOLI
(Oltre le spese di spedizione)

Prezzi di vendita: serie generale e 1,00
serie speciali (escluso concorsi), ogni 16 pagine o frazione e 1,00
fascicolo serie speciale, concorsi, prezzo unico e 1,50
supplementi (ordinari e straordinari), ogni 16 pagine o frazione e 1,00
fascicolo Bollettino Estrazioni, ogni 16 pagine o frazione e 1,00
fascicolo Conto Riassuntivo del Tesoro, prezzo unico e 6,00

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

5a SERIE SPECIALE - CONTRATTI ED APPALTI
(di cui spese di spedizione e 127,00) - annuale e 295,00
(di cui spese di spedizione e 73,00) - semestrale e 162,00

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE II
(di cui spese di spedizione e 39,40) - annuale e 85,00
(di cui spese di spedizione e 20,60) - semestrale e 53,00

Prezzo di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione (oltre le spese di spedizione) e 1,00
I.V.A. 20% inclusa

RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI

Abbonamento annuo e 190,00
Abbonamento annuo per regioni, province e comuni - SCONTO 5% e 180,50

Volume separato (oltre le spese di spedizione) e 18,00
I.V.A. 4% a carico dell’Editore

Per l’estero i prezzi di vendita, in abbonamento ed a fascicoli separati, anche per le annate arretrate, compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e
straordinari, devono intendersi raddoppiati. Per il territorio nazionale i prezzi di vendita dei fascicoli separati, compresi i supplementi ordinari e
straordinari, relativi ad anni precedenti, devono intendersi raddoppiati. Per intere annate e' raddoppiato il prezzo dell’abbonamento in corso.
Le spese di spedizione relative alle richieste di invio per corrispondenza di singoli fascicoli, vengono stabilite, di volta in volta, in base alle copie richieste.

N.B. - Gli abbonamenti annui decorrono dal 1o gennaio al 31 dicembre, i semestrali dal 1o gennaio al 30 giugno e dal 1o luglio al 31 dicembre.

RESTANO CONFERMATI GLI SCONTI IN USO APPLICATI AI SOLI COSTI DI ABBONAMENTO

ABBONAMENTI UFFICI STATALI
Resta confermata la riduzione del 52% applicata sul solo costo di abbonamento

* tariffe postali di cui al Decreto 13 novembre 2002 (G.U. n. 289/2002) e D.P.C.M. 27 novembre 2002 n. 294 (G.U. 1/2003) per soggetti iscritti al R.O.C.
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* 4 5 - 4 1 0 3 0 1 0 7 0 3 2 6 * e 6,00


